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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Il cavallo contabile di Berlino e il segreto del suo ammaestramento. 
Il cane ammaestrato del nostro corrispondente. 


’InLusrrazione Traniana è stata la prima a parlare? 
del cavallo sapiente di Berlino, del quale poi la stampa 
di tutto il mondo si occupò. In Germania si pubblic: 
rono persino volumi interi su “ Hans ,, cercando chi in 
un modo chi nell'altro di spiegare il fenomeno. ]l dottor 
Zell, in un libro di un centinaio di pagine, concluse che 
Hans non sa fare i conti, ma che i cavalli hanno una 
memoria straordinaria e che il barone Osten avrà per 
esempio domandato migliaia di volte al cavallo quanto 
fa 67, © che perciò il cavallo sa che a questa do- 
manda deve rispondere battendo 42 colpi. Il dottor Zell 
non ha pensato che sarebbe altrettanto meraviglioso se 
cavallo potesse tenere a memoria parecchie centinaia 
di domande, quanto il sapere realmente fare i cont 

Nessuna spiegazione data finora su Hans è stata giu- 
sta; perciò io tengo a che l'ILLusrrazione IraLiana sia 
anche la prima a svelare con che mezzi un cavallo ha 
potuto per parecchi mesi far meravigliare gli scienzia 

Da principio al cavallo venivano fatte delle semplici 
domande; si poteva allora forse ammettere una intelli- 
genza, sapendo che per ben quattro anni esso riceveva 
dal suo padrone Jezioni giornaliere e dovendo anche 
escludere un trucco rispondendo il cavallo a domande 
che, în assenza del padrone, gli venivano rivolte da per- 
sone superiori ad ogni sospetto, come sarebbero un parente 
dell'imperatore il principe Hohenlohe, il generale Zobel 
ed il conosciuto zoologo e viaggiatore d'Africa Schillings. 
Una commissione, composta di persone le più autorevoli 
in materia —il direttore del più grande circo europeo e 
ben conosciuto ammaestratore di cavalli, Busch, il diret- 
tore del giardino zoologico di Berlino, dottor Heck, ecc., 
— dichiarò pubblicamente che al cavallo non venivano 
fatti segni ed esclusero un trucco. Anche il celebre Hae- 
ckel — il Darwin tedesco — ammetteva la possibilità 
di una intelligenza, direi quasi umana, in questo cavallo 
e si riservava di venirlo a vedere. 

Un giorno mi trovai presente quando un professore 
di matematica rivolse al cavallo la seguente domanda: 
“ Sta' bene attento, Hans: tu sei alto due metri, questa 
casa è alta diciotto; quanti cavalli devono salire uno 
su l’altro per arrivare al tetto? , Hans batte nove colpi. 
Stupefazione generale! Rivolgendomi al proprietario, 
azzardai: “ Dunque il vostro cavallo non sa fare so- 
lamente i conti, ma comprende anche la lingua tedesca? 
— Certamente , mi rispose il barone Oste gli astanti 
mi guardarono con un'aria di commiserazione pensando 
che io doveva essere un gran cretino se, dopo tante 
prove potevo ancora dubitare. Hans, dimostrò pure ad 
un aiutante dell’imperatore di saper tenere a memo 
una segnalazione militare e compilò subito la frase: 
— Il ponte è occupato dal nemico — che un signore il 
giorno prima gli aveva ordinato di ricordarsi. Si discus- 


1 Vedi il N. 27 del 3 luglio 1904. 


già de’ grandi servizi che 
imili cavalli potrebbero ren- 
dere alla patria in caso di 
guerra!!! I giornali poi par- 
larono di questo esperimento 
con tutta serietà. 

Cominciai allora a studia- 
re attentamente l'animale, 
sacrificando parecchie ore al 
giorno, per trovare al feno- 
meno un'altra spiegazione 
diversa da quella che gene- 
ralmente prevaleva. Dopo po- 
co più d'un mese, non avevo 
soltanto svelato l’enigma, ma 
come prova che io era l'u- 
nico che potevo dare una giu- 
sta spiegazione del fonomeno 
învitai diversi membri della 
commissione da me, e presen- 
tai loro il mio cane, al quale 
in questo frattempo avevo 
insegnato ad eseguire ì me- 
desimi esperimenti del ca- 
vallo. Tanto più fu grande la 
loro meraviglia in quanto 
che la mia Nora rispondeva 
anche alle loro domande. 
vegando io al cavallo la 
enza, il dottor Stumpf, 
direttore all'Istituto psicolo- 
gico dell’ Università di Ber- 
lino, che prima era forma- 
mente convinto che Hans sa- 
pesse fare i conti, convocò 
una commissione scientifica 
alla quale prese anche parte 
il dottor Pfungst, suo col- 
laboratore, che vide lavorare 
îl mio cane, Sei settimane 
esaminò questa commissione 
il cavallo, e poi pubblicamente 
dichiarò che al cavallo veni- 
vano fatti segni involontari 
da parte dell'esaminatore; ma 
di che specie fossero questi 
segni non era detto, Il dot- 
tor Pfungst però promise di 
pubblicare in un libro tutto 
il lavoro della commissione. 
Si è saputo soltanto dal dot- 
tor Heck, che parlò recente- 
mente in una conferenza su 
Hans, che il dottor Pfungst 
aveva scoperto che-il-cavallo 
reagiva a corte contrazioni 

- -—— muscolari del viso dell'esa- 
minatore, contrazioni che si riscontrano spesso in più 
persone, quando pensano intensamente ad una cosa, Per 
dimostrare che la commissione ha errato, il barone Osten 
porta adesso sempre una maschera sul viso ed il cavallo 
lavora egualmente bene come prima, Egli ha ragione ed è 
perciò che trovo venuto il momento di mettere le cose a po- 
sto, Non ho più bisogno di-dire che il cavallo non è capace 
di eseguire nessun lavoro mentale, Hans è bensi un os- 
servatore di primissimo ordine. Egli reagisce a certi segni, 
ad un certo movimento dell’esaminatore, Fatta la domanda, 
l'esaminatore abbassa il capo per contare i colpi che il 
cavallo deve battere col piede anteriore. L’abbassamento 
del capò èyîl segnalo por Hans ad incominciare a bat- 
tere, Raggiunto il numero voluto, l’esaminatore solleva 
soltanto un paio di millimetri il capo, e questo è per il 
cavallo il segno di fermarsi, Tale movimento è eseguito 
dall’esaminatore consapevolmente; ma da alcune persone è 
eseguito inconsci: pecialmente le persone nervose, 
che credono alla sapienza di Hans, quando vedono rag- 
giunto il numero voluto, alzano un po' la testa nella 
persuasione che il cavallo cesserà di battere ed il cavallo 
che ha osservato questo segno ritira la zampa e sî ferma. 
Molti adducono, come prova che il cavallo deve aver la 
nozione del numero che ha da battere, il fatto che Hans, 
quando ha da marcare, mettiamo, 15 volte, batte 14 colpi 
con la zampa destra e l'ultimo con la sinistra. Anche 


questo procedimento è facile a spiegarsi. L'esaminatore 
solleva il capo un po' prima della fine, mettiamo al 
quattordicesimo colpo; essendo certo di vedere nel pros- 
simo istante battere il quindicesimo. Hans, che vede il 
segno; ritira la zampa destra, ma l'esperimentatore resta 
ancora con la testa bassa aspettando l’ultimo colpo che 
il cavallo batte subito con la zampa sinistra riposata. Il 
segno che viene dato al cavallo è così lieve, direi quasi 
invisibile, che parecchie migliaia di persone, le quali 
hanno veduto gli esperimenti che si fanno ancora gior- 
nalmente con Hans, non hanno potuto accorgersene, 

Sono pure convinto che il barone Osten non ha voluto 
ingannare il pubblico, ma è stato egli stesso ingannato 
dal cavallo. Egli credeva di aver fatto del suo allievo 
quadrupede un essere sapiente, mentre lo aveva abi- 
tuato a reagire a dei segni che il suo padrone facevagli 
inconsciamente, La mia convinzione è anche afforzata 
dal fatto che il barone Osten non cercò mai di trarre 
un lucro dal suo cavallo; anzi, egli rifiutò parecchie 
centinaia di migliaia di marchi offertigli; egli non am- 
biva che ad essere utile alla scienza. 

Anche il mio cane ebbe un quarto d'ora di celebrità. 
La stampa tedesca se ne occupò; un giornale disse per- 
sino che io suggestionavo!!! l'animale, trovando natu- 
rale che anche gli animali possano venire suggestionati 
come le persone, Interessante è che il mio cane lavora 
anche in mia assenza con persone che gli fanno delle do- 
mande, e risponde abbaiando tante volte quanti sono i nu- 
meri che deve calcolare. 

Se ora, o povero Hans, le persone non invidieranno 
più la tua intelligenza e non potrai rendere servizi alla 
patria, resti però sempre un animale meraviglioso per 
aver tu saputo mettere sossopra gli scienziati e far par- 
lare di te la stampa del mondo intero. 

“ Sie transit gloria mundi! 

Berlino, 10 maggio. 


E. Rexpion. 


NOTERELLE. 

na La Revue des deux Mondes del 1.° maggio reca una 
interessante rivista scientifica sulla vita nei tunnel a pro- 
posito dell’ apertura del tunnel del Sempione, Il signor 
Dastre si estende sopratutto sugli studi che Angelo 
Mosso, come membro di una commissione nominata dal 
governo italiano, fece, nel 1899, con suo fratello, i suoi 
assistenti ed allievi nelle due gallerie dei Giovi, Il Mosso 
concluse allora con la proposta di impiegare l'ossigeno 
compresso per la respirazione nelle parti pericolose della 
galleria, Dalle esperienze che fece il Mosso risultò che 
può salvarsi un animale profondamente avvelenato col- 
l’ossido di carbonio sottoponendolo in un apparecchio 
chiuso all’azione dell'ossigeno compresso. Il signor Da- 
stre, dopo un'analisi degli studj pubblicati fin da allora, 
esprime la speranza che questo sistema sia applicato , 
do verrà prossimamente aperto l'esercizio della fer- 

del Sempione. 

mv Da Alessandria d'Egitto riceviamo il primo fasci- 
colo di una nuova rivista che porta per titolo La Revue 
International d' Egypte. È molto ben fatta e interessante 
© ci reca una sorpresa, È un articolo benevolo e giudi- 
zioso su 7 progressi del teatro in Italia scritto. 
Pozza? da Oliva? da Leporello? da Boutet ?... las 
stare, che non indovinereste mai più... da Guglielmo 
Ferrero, È un nuovo campo che il nostro storico e so- 
ciologo si mette a coltivare! e anche qui porta la sua 
impronta originale. 

now Opere della Mostra di Venezia, acquistate per la Gal- 
leria-nazionale d'Arte moderna in Roma. Accogliendo la 
proposta della Giunta Superiore di Belle Arti, il Ministero 
dell'istruzione ha ordinato i seguenti acquisti: Leonardo 
Bistolfi, La Croce, monumento funerario in marmo; Ca- 
millo Innocenti, In piazza, dipinto ad olio; Edoardo Gelli, 
Ritratto d'uomo, dipinto ad olio; Francesco Lojacomo, Si 
litudine, dipinto ad olio; Vittorio Zanetti-Zilla, Sull'im- 
brunire, dipinto ad olio; Lionello Balestrieri, La scono- 
sciuta, 6 Il naufragio, due acqueforti a colori; Pompeo M 
riani, Refezione e Alberi, acqueforti a colori; Costantino 
Meunier, Z lavoratori, targa in bronzo; Gari Melchers, 
L'uomo del mantello, dipinto ad olio; Frane Brangwyn, 
Il nuovo museo di Kensington, acquaforte; H. I. Haverman, 
Le farfalle delle dune, litografia; Charles Wanson, Via di 
Parigi, acquaforte; P. Dupont, Buoi al lavoro, Cavalli al 
lavoro, Utensili e Cavallo caduto, incisioni a bulino. 
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10 DI LECCO) (disegno di Riccardo Pellegrini), 


Inaugurazione del Palazzo dell'Arte della Lana a Fire 


Di questo pale 
accompagnandone 
due grani 


Automobilismo regale. 


— L’automobilismo — disse, sorridendo gra 
zgioramente come Ella sa, la Rogina Madr se 
natore Capellini, a Bologna — è diventato in casa 
nostra una malattia di famiglia. 

La Regina era arrivata allora, verso lo 10 di 
martedì sera, 9, per la via nazionale della Futa 
è delle Filigare, è si compiaceva di aver trovato 
gruppi di gente ad aspottarla 6 salutarla nelle 
solitudini dell'Appennino, 6 le vie di Bologna 
pope m ostante l'ora tarda e la fitta pioggia. 

Ira partita da Fiesole con la sua bellissima 
Fiat du 24 cavalli, che porta il numero 50-69, alle 
4 pom., dopo essere stata a Firenze ad innugu- 
rare la nuova sede della Società Dantesca nol rin- 
novato palazzo dell'Arte defla Lana, venendo da 
Roma per la strada d’Orvioto e Siena. Un piccolo 
guasto sopravvenuto all'automobile l'aveva ob 
bligata a formarsi qualche ora per strada, e sol- 
tanto alle 2 dopo la mezzanotte di lunedì, 8, potè 
giungere a Fiesole e riposarsi all'albergo Aurora. 

Perchè a Fiesole? domanderà qualcuno. 
Forse il dirlo è una indiscrezione, la quale mo- 
ta bensì d'essere perdonata perchè rivela una 
quisita gontilezza dell'animo dell'augusta signo 
n. La Regina Madre, a Firenze, dove è un palazzo 
reale nel quale abita un suo nipote, non avrebbe 
potuto scendere ad un albergo: d’altra parte l’an- 
dare anche soltanto per poche ore a palazzo Pitti, 
dove Ella fu sposa da pochi giorni, le avrebbo 
ridestato nell'animo troppo dolorosi ricordi 

La Regina Madre è partita da Roma per an 
dare in automobile fino a Wiesbaden. Ella sarà 
senza dubbio la prima regina che compirà tale 
viaggio — lo ha detto ancho Guglielmo Il al 
cav. Cariolato, il direttore del servizio automo 
bilistico della Regina Madre, quando fu a Bari 
pochi giorni sono per accompagnare, anzi per 
condurre i Sovrani ermania a Castelmonte 
per Bitonto, Terlizzi e Corato, e di là fino a Trani, 

La Regina Margherita fa conto di arrivare a 
Wiesbaden il. 17, salvo contrattempi. Giovedì 
mattina, quando alle 9.45 si mosse dall'albergo 
Brun a Bologna, pareva che ne minacciasse uno 
grave. Il prefotto di Bologna aveva ricevuto al- 
lora allora dal suo collega di Ferrara un tele. 
gramma nel quale si diceva che il Po essendo in 
piena non sarebbe stato prudente, forse neanche 
potsibile, il passare con l'automobile sul ponte di 
chiatto a Pontelagoscuro. L'egregio funzionario 
si affrettò a partecipare al marchese Guiccioli la 
onfortante notizia: il marchese Guiccioli l'an 
nunziò alla Regina, la quale non si scompose e 
disse sorridendo: 

— Passeremo sul ponte della ferrovia! 

Pare che i timori del rappresentante del yo- 
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d). S. M. la Regina Margherita e il Conte di Torino alla 


erimonia. 


nel numeri 


scorso. Giuseppe Morelli, 


verno a Ferrara fossero osagerati; perchè l’au 
tomobile della Regina Madre, dopo avere attra- 
versato in mezzo ad una folla festante ed accla- 
mante, dei paesi ne' quali è tenuto generalmente 
in molto onore il ‘ofano rosso, arrivò al Pon- 
telagoscuro alle 11.20, applaudita dalla popola- 
zione affollata sulla riva del Po — che segnava 
m. 1,70 sopra la guardia — e passò felicemente 
a passo d'uomo il ponte di chiatte lasciato i 
tioramente libero per l'occasione. 

Prima delle 5 pomeridiane dell’11, la 
ora a Treviso, per ripartirne la mattina del 1 
per la strada di Conegliano, Vittorio e Ponte 
nelle Alpi, entrare in Cadore, passare il confine 
a San Vito ed essere la sera in territorio austriaco. 

La Hiat 24, della Regina Madre, ha già per- 
corso, in gite precedenti, circa 5000» chilometri. 
Quando sarà arrivata a Wiesbaden e tornata a 
Venezia, potrà aggiungerne al suo attivo più 
d'altri 2000. Da Venezia la Regina Madre farà 
una gita a Ravenna, ed in quella occasione vi- 
siterà anche la chiesa di Polenta: lo ha detto a 
Bologna al Carducci che Ella ricevette prima di 
tutti, o con il quale si trattenne affabilmente 
più di un quarto d’ora. 

La /iat della Regina Madre, come dite il nome 
è una automobile della ormai (gelebr@ fabbric 
torinese, potente e nel tempo stesso veloce. La 

parrozzeria , — per dire come dicono — è stata 
disegnata dal cav. Cariolato. Vi è dietro un com- 
partimento perfettamente riparato e chiuso, con 
le pareti laterali a cristalli, nel quale si siede 
comodamente in angolo. Si è saputo profittare 
di tutto lo spazio disponibile per ripostigli e pic- 
cole cassette: lungo le pareti, di fronte a chi siede, 
sono disposti in bell’ordine, elegantemente rile- 
gati, tutti gli itinerari del Touring Olub Italiano 
con le relative carte: vi è anche un elegante seri- 
gnetto di cuoio impresso, con la croce rossa smal- 
tata su campo bianco, che contiene una farmacia 
microscopica. 

Questo compartimento era ideato perchè vi 
prendessero posto la Regina Madre e la sua în- | 
separabile compagna di viaggio, la marchesa di | 
Villamarina. Ma alla Regina piace di viaggiare 
all'aria aperta, ed Ella prende posto invariabil- | 
mente a destra del sedile che sta subito davanti ! 
al compartimento chiuso; sedile coperto di sopra, 
ma aperto davanti e lateralmente. Vestendo una 
semplice pelliccia foderata di petit gris, con una | 
gran pelliccia che la copre dalla cintura in giù, 
la Regina Madre, avendo a fianco la contessa 
Pes, figlia della marchesa Villamarina, sfida sor- 
ridendo qualunque cattivo tempo. In testa ha 
una toque di pelo, senza alcun velo: tutto l’ar- | 
mamentario di occhiali, di maschere e d’altre | 
difese, del quale vanno orgogliosi talunì auto- 
mobilisti appena escono dalle porte di una città, 
è intieramente bandito dall'automobile reale 
_ Sul sedile davanti a quello della Regina siede 
il cav. Cariolato che guida l’automobile, ed alla 
sua sinistra il meccanico, dell’opera del quale si 
può sempre aver bisogno per continuare la strada. 
A destra del cav. Cariolato, appesa ad una delle 


Regina 
R 


colonnine di ferro che sostengono il cielo dell’au- 
tomobile, è una carabina a ripetizione. Non si 
sa mai! Sopra il cielo della vettura sono dispo- 
sti, oltre i cerchioni di ricambio, tanti piccoli 
bauli bassi rettangolari, nei quali è contenuto 
quanto può occorrere alla comitiva per almeno 
due giorni, nel caso di qualche incidente che ri- 
tardasse la marcia e la obbligasse a rimanere 
lontana dal grosso bagaglio che la precede viag- 
giando a tappe per ferrovia. 

L’insieme della vettura colorita in werde scuro 
con qualche filettatura bianca è severo e nel 
tempo stesso elegante. Nel buio della notte cin- 
que grossi e potenti fanali le rischiarano la strada 
e la fanno apparire lontano lontano come una 
luminosa meteora, 

Quando eravamo bambini — ormai è storia 
antica — ci raccontavano delle novelle, nelle 
quali si parlava sempre d’un lumicino che splen- 
deva, lontano lontano, nella casina dove stava 
la buona fata. I bambini d’oggi, più fortunati, 
veggono arrivare la buona fata che viaggia rapi- 
damente nella sua casina sfolgoreggiante di luce. 

Bologna, 


Uno PescL 

e 
La fotografia a pag. 486, presenta l'automobile della 
Regina Madre nel cortile dell’ albergo Brun — l’an- 
tico palazzo Ghisilieri — al momento della partenza 
da Bologna. La Regina ha già preso il suo posto, 
© con gentile pensiero, volendo portare seco i fiori do- 
natile durante la breve dimora in Bologna, li ha fatti 
mettere sopra la vettura, Accanto alla Regina, ancora 
în piedi, è il marchese Ferdinando Guiceioli, suo gen- 
tiluomo d'onore: poi il marchese Gius, Tanari, sindaco di 
Bologna, ed il senatore Capellini, l'illustre geologo, Il 
cav. Cariolato, fermo davanti alla vettura già pronta, 
attende dalla Regina l’ordine definitivo della partenza. 


SCONGIURI CONTRO LA PIOGGIA 
E LE INONDAZIONI. 

L'arte sincera del nostro Riccardo Pellegrini ci dà in 
questa pagina, riprodotti dal vero, gli scongiuri che gli 
abitanti della Valle del Lino (sopra Mandello, lago di 
eco) sogliono fare quando le pioggie insistenti gon- 
fiano il fiume Lino, le cui piene irruenti distruggono i 
benetici che il suo corso normale reca alle ridenti cam- 
Ma il bel disegno di Pellegrini esorbita ora dalla 
al Lino; giacchè il voto perchè cessi la pioggia 
— che dura quasi ininterrotta dal 30 aprile — non sale 
soltanto al Santone tenuto in venerazione dai monta- 
nari di Valle del Lino, ma sale a Giove Pluvio, come 
dicevano gli antichi, da ogni parte d’Italia, dove i fiumi 
dappertutto rigonfi hanno guaste ed interrotte le strade, 
come fra Padova e Verona; altrove, come a Sant’An: 
gelo Lodigiano, distrutti opifici, allargate ruine; tutta 
una serie di guasti e di malanni la cui cessazione è in- 
vocata dagli abitanti delle alte li come dagli abitanti 
dei piani; da chi vive e lavora in città come da chi deve 
battere le strade e vegliare sulle terre, ricche di tante 
promesse, che il maltempo minaccia di distruggi 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


485 


Il Gran Premio del Commercio. 


Sotto una pioggia diluviale, uniforme, purtroppo, per | 
tutte le contrade d'Italia, fi corso domenica passat 


l’ippodromo di San Siroil Gran Premio 
del Commercio — 50.000 lire — metri 
2800, L'orrido tempo non impedì l'af- 
follamento delle tribune ed anche del 
prato. Alla corsa, per la quale erano 
venuti a Milano i duchi Emanuele 
Filiberto ed Elena d'Aosta, la prin- 
cipessa Letizia,ed era con loro il prin- 
cipe ereditario di Danimarca Cristi 
no, erano iscritti: Kansk di M. Cail- 
Inult; Onorio del principe Doria Pam- 
phili; Perichole di Leieux; Marignac 
di Mautner-Markhof; P. Macdonald 
di Audor v. Pechy; Corail di Petito 
Ecurie; Rugiada di Razza Volta; 
Keepsake di Sîr Rholand: e Ce 
di Alfredo Vonvwiller. } 


), Rugiada (48), 
sar (54). 

Come nello scorso anno, parteci- 
parono anche in quest'anno due soli 
cavalli esteri, Kansk o Perichole, 


rignae, due ottimi corridori. E 
quest’ anno, per facilitare l° 
vento di cavalli esteri, le condi 
zioni del premio erano state stabi 
lite a peso per età, per modo che 
Perichole era a pari peso (ch. 54) 
con Cesar ed Onorio. 

Tutti gli sportsmen milanesi 
stevano, naturalmente, alla grande 
prov: molti ne erano venuti da 
Napoli, da Roma, da Torino e da 
Parigi. Infatti, nel mondo sportivo, 
non poteva non ere grande l’a- 
spettazione perchè, quello di dome- 
nica; se non il più importante; fu 


certo uno dei più importanti “Gran Premio del Com- 
sola presenza 
nsk tra i partenti, di un cavallo, cioè, che in Fra 
cia è considerato molto buono, e in Italia quindi doveva 


mercio , che si L 


di Ka 


iano disputati sin qui. 


| considerarsi eccellente, giustificava la curiosità ed acuiva | Il pubblico seguiva con ansia e con grande attenzione 


at 


PSAKE pn, VIN 


forma splendida, Al segnale di partenza, essi partirono 
sò gli altri, se- 
guito, alla tribuna reale, da Keepsake che si portò in te- 
sta, ma che subito dopo venne sorpassato ancora da Onorio, 


în gruppo serrato. Onorio Subito sorp: 


Milano. — LA GIORNATA DEL 4 GRAN PREMIO DEL Commercio , A SAN Siro, 


(Fotografia A, Foli), 


Alle ore 1625 precise, comparvero în pista i cavalli 
| tenti, ed il pubblico ammirò i sette campioni, tutti in 


MTORE DEL GRAN PREMIO DEL COMMERCIO. 


la lotta fra i sette campioni. 
la curva, Onorio riprese il primo posto, 6 
tutti credevano che lo avrebbe mantenuto, ma Kansk 


gli contese il primato e lo sorpassò: 
Keepsake riprese la testa; Onorio 
con un buon scatto lasciò indietro 
tutti e si mantenne primo sino alla 
dirittura di arrivo; quivi presero il 
primo posto Cerar o Keepsake, ma 
Cesar, trattenuto troppo dal fantino, 
perdette momentaneamente terreno, 
e ne approfittò Keepsake che per 
poco passò primo il traguardo di 
arrivo. 

La vittoria di Keepsake fu ac- 
colta da grandi applausi. Dopo Keep- 
sake (arrivato primo per una corta 
testa) montato dal fantino Ricby, 
arrivarono: 2.° Cesar, montato 
Spencer; 3.° Onorio, montato da 
Chapman, 6 4.° Kansk montato da 
Il tempo impiegato per com- 
l percorso di 2800 metri fu di 
minuti 8,22, 4/5 

TI cavallo vincitore ebbe L, 40 500 
di premio, il secondo L, 6000, il 
terzo L. 3000, .-il 4° L. 1000. 

La corsa di Keepsake fu magni- 
fica. Questo cavallo, gravato dal mag- 
gior peso e in un terreno pesant 
simo, si dimostrò nella sua forma 
migliore, e non a torto il pubblico 
applaudì vivamente l’ottimo sei anni 
e il suo fantino, che lo montò in 
modo perfetto. Keepsake è il solo 
che, con Sansonetto, abbia vinto due 
volte il Commercio (lo vinse la pri- 
ma volta nel 1903) e, come Sanso- 
netto, vi si piazzò una volta se- 
condo, lo scorso anno, vinto da The 
Oak 
È stato un vero trionfo per la 


scuderia di Sir Rholand, alla quale, nella persona del 
conte Felice Scheibler, il duca d'Aosta, la duchessa 


Letizia 


il principe ereditario di 


animarea; focoro vivissime”congratulazioni. 
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Ricevimento del Conte di Torino al Municipio di Figline Inaugurazione del busto di Re Umberto a Reggello. 
(Fotografie E, Belloni) 


Un busto a re Umberto a Reggello (provincia di Firenze) fu inaugurato la domenica, 7 maggio, sulla facciata del palazzo municipale. È opera 
dello scultore Romagnani, Alla cerimonia intervenne da Firenze il conte di Torino, che fu molto festeggiato così a_ Reggello come a Figline, 
dove anche fu onorato egli stesso di un busto. Sulle feste di questi due gentili paesini di Toscana diamo qui due belle ed espressive istantanee. 


SvA MAESTÀ LA REGINA MARGHERITA IN AUTOMOBILE A BOLOGNA. | 
(Fotografia G. Castelli). 
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coperto all'arrivo della Regina Madre, che è ossequiata dal prof Del Lun 


Il tabernacolo di Santa Maria della 


egina Margherita è al balcone, 


"e veduta”del Palagio. La 


ga su via Calimara 
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9 maggio (Fotografie dell'Istituto Geografico Militare). 
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LA PIENA DEL Po A TORINO tot. Nino Fornari). 


CORRIERE. 


Spero mi leggerete con un bel sole. Ma io 
scrivo con la pioggia e tra le inondazioni. Piove 
dirottamente da quindici giorni... ma l’Italia per 
quanto inondata è tutta una festa, tutta un'inau- 
gurazione, Il cielo grigio 0 lacrimoso ricorda no- 
vembre, il termometro è più proclive a portarsi 
sotto ai 20 centigradi anzichè sopra, lo acque ir- 
rompenti del Po, dell'Adige, del Tevere, persino 
del Lambro, hanno fatto danni è rovine, ma le 
inondazioni tràgiche si alternano con le inonda- 
zioni festose di congressi, di corse, di riunioni 
sportive. Le città italiane si rubano gl’invitati, 
© nella gara entra anche un'isola che dicesi 
dimenticata — la Sardegna: là il Congresso de- 
gli Agricoltori; sulla opposta riva mediterranea 
a Grosseto, nella poetica Maremma cho i pas- 
sati granduohi di Toscana predilessero, il Re 
ha inaugurata un’ Esposizione regionale riu- 
scitissima; a Firenze si è solennemente aperto 
alle osservazioni ed alle esperienze della scienza, 
ed a conforto dell'umanità, l'istituto Fototerapicò 
— la luce, anzi le luci misteriose raggianti la 
salute; Genova ha salutata un’Esposizione na- 
zionale di Fotografia; Napoli, appena iori, ha fo- 
steggiato il Re, recatovisi ad inaugurarvi il Con 
gresso dei Rappresentanti delle provincie. Ma, 
non c'è gida Roe chi rappresenta tutte le pro- 
vincie nell'assemblea dei rappresentanti della na- 
ne?... Pare che non basti. Se.il Parlamento, a 
giudizio di molti, decade, il parlamentinismo fio- 
risce. I Comuni si riuniscono a Congresso per 
mettere in evidenza le molestie che reca loro lo 
Stato. Le provincie, da sotte anni, vanno facendo 
periodicamente altrettanto, È! l'evoluzione del si- 
stema rappresentativo. La tendenza verso le rap: 
presentanze speciali è antica come i bisogni delle 
varie classi sociali. I congressi ne sono l’espres- 
sione oramai endemica, Sono troppi, troppo brevi, 
troppo poco coneludenti, non hanno di buono che 
l'avvicinamento di persone che s'incontrano di 
rado; rinsaldano le vecchie amicizie, iniziano le 
nuove; rappresentano propositi di studio, condu- 
cono a liete occasioni di svago. 

Milano, l’anno venturo, ne avrà tutta una sfila- 
ta, compreso quello internazionale di navigazione, 
che non trasformerà Milano in porto di mare, Per 
ora abbiamo l’Esposizione automobilistica ai giar- 
dini pubblici; la festa touristica nazionale da Mi- 
lano al Sempione; l'esposizione aristocratica e be- 
neficente del bianco e nero alla Villa Reale; 
abbiamo avuto, domenica scorsa, il gran premio 
del Commercio, 50000 lire, vinto dall'italiano 
Keepsake; tutte queste delizie benedette da una 
pioggia.... che non inspira parole di benedizione!... 


Sono bagatelle in confronto della tempesta 
alla quale si sono trovati di fronte i canotti au- 
tomobili, che da Port-Mahon a Tolone dovevano 


compiere il secondo tratto della garà automol 
listica marittima Algeri-Tolone, indetta sotto gli 
auspici del parigino Main. Da un quarto di se 
colo il Mediterraneo non aveva veduta tempesta 
uguale. Era la ribellione delle onde all’esperienza 
dei nuovi mezzi di dominazione dell’ uomo sul 
mare. Uno solo degli audaci canotti è arrivato 
a Tolone incolume — l'italiano /iat X.... ma 
vi è arrivato a bordo di una torpediniera. Era 
il solo modo di arrivare. O imbarcarsi, 0 som- 
mergersi. Fiat X, il vincitore da Algeri a Port- 
Mahon, era il più piccolo, il più gracile dell’ar- 


dita comitiva; con la sua velocità fulminea at- 
traversava le onde immani, alte fin sette metri; 
ma né usciva pieno d'acqua. O imbaregrsi, o 
sommergersi. Tutti gli altri sono andati perduti; 
compreso Camille dell’intropida madama Du Gast, 
che ne dirigeva essa stessa la manovra perico- 
losa. Dovette farsi rimorchiare da una torpedi- 
niera, ma le onde ruppero la gomena, che si 
attorcigliò all’elica della torpediniera salvatrice. 
Furono messe in mare le scialuppe; il mare le 
sbandò in un momento. Un'altra torpediniera 
lanciò le sue gomene; madama Du Gast, nell’af- 
forrarno una, scivolò © cadde in mare. Due ma- 
rinai, accorsi con una scialuppa, per salvarla, 
caddero anch'essi nell'acqua turbinosa; ma riu: 
scirono ad afferrare l’eroica automobilista. Il Ale- 
ber la ricondusse a Tolone. Quand-méme del duca 
Decazes, a sole 60 miglia da Tolone fu dovuto 
abbandonare, e il duca fu issato su una torpe- 
diniera che riparò a Cagliari. Fu una gara al nau- 
fragio; una corsa alla morte. Portunatgmente, 
morti non ve no sono stati: appena una?gamba 
rotta. In, torta, probabilmente, sarebbe stato un 
massacro, Il mare era più $paventoso, ma è stato 
meno tragico. Chi ha vinto?... Nessuno: il solo 
Fiat X sopravvive, ed è già ‘una vittoria, Ma- 
dama Du Gast ha lottato col mare ed è uscita 
dalla tempesta dopo averne gustati tutti i peri- 
coli — non è una vittoria sportiva, ma è un 
trionfo che esalta la femminilità. La coppa dispu- 
tata è toccata al duca Decazes, perchè di tutti 
gli affondati Quand-méme fu quello che affondò 
meno lungi da Tolone!... 

Ecco, ad ogni modo, per l’automobilismo, un 
problema da risolvere — vincere il ipare. Sarà 
meno difficile dell'altro, che. tanto menti affatica 
— vincere l’aria, 


* 

In Francia, per esempio, è stato un gran pro- 
blema politico, amministrativo, strategico, vi 
cere un solo © semplice uomo, il guardacaccia 
Roy, colpevole di omicidio premeditato, e chiu- 
sosi, barricatosi, con armi e munizioni, nella 
piccola proprietà di Ussò per non essere ar- 
restato, facendo fuoco su chiunque si avvicinasse. 
Negl'intermezzi, il buon Roy dava da mangiare 
ai polli, ai conigli; si faceva da colazione 6 da 
pranzo; assediato nel raggio di mezzo chilometri 
da truppa e gendarmi, mentre il consiglio com 
nale di Ussò, il sotto-prefetto, il procuratore della 
repubblica, poi il prefetto, il procuratore gene- 
rale, il comando superiore dei gendarmi, il ge- 
nerale del dipartimento, il ministero, discutevano 
sul come arrestare un’uomo che dava battaglia 
a tutto le forme sensibili e rappresentative della 
legge e della Repubblica. Oi sono voluti tredici 
giorni; e lo scoppio notturno di una quantità 
di melinite; presenti, tutt’in giro, non meno di 
ottomila persone, uomini, donne, bambini, ra- 
gazzi, cantanti i couplets più in voga, in attesa 
di vedere abbattuto Roy, come se si trattasse di 
Port-Arthur. Che tenacia nella ribellione alla 
legge; e quante complicazioni burocratiche delle 
innumerevoli autorità d'ogni specie prosperanti 
nell'allegro suolo della vicina Repubblica; final- 
mente la melinite ha fatta crollare mezza la casa 
dove Roy dormiva; e fra l'ilarità universale, l’in- 
domabile capocaccia è stato slanciato, col pro: 


prio letto, a duecento metri, incolume; l'hanno 
Introvato svenuto; ed appena riavutosi, non ha 
accusato che un leggero malessere di stomaco 
ed ha chiesto un cordiale!... 
Che stoffa da eroe, se non si trattasse di un 


LA PIENA DEL LaMmBRO A SANT'ANGELO LODIGIANO (fot. Croce). 


matto, imbarcatosi, per una vendetta personale, 
nella schiera dei delinquenti. Nella storia delle 
guerre prenderebbe posto fra gli eroi; nelle cro- 
nache giudiziarie rimarrà come un criminale. 
Dopo tutto, egli si difendeva. Quale diversa ar- 
roganza quella degli operai in porcellana, di Li- 
moges, che hanno tenuto assediato per quasi otto 
giorni lo stabilimento Bolieu col proposito. de- 
liberato di far capitolare per fame il padrone, 
la sua famiglia, i suoi domestici. Qui a Milano, 
gli scioperanti della grande Vetreria Perego © 
Compagni hanno riassunte le loro minacce in 
i, e la controversia, mentre il lavoro è 


memoriali, 
sospeso, si svolge fra avvocati; ma a Limoges 
l'officina Bolieu era strettamente assediata dagli 


operai, quanto dai soldati la casetta del guar- 
dacaccia Roy ad Ussò. Nè fornitori di viveri, 
nè operai di buona volontà potevano entrare 
nell’officina assediata; nessuno poteva uscirne 
per andare a fare provviste. Gli scioperanti vo- 
levano o la vittoria, col riconoscimento completo 
delle loro eccessive pretese, o la morte per famo 
del proprietario © di tutti i suoi. A cho vale che 
anche nella legge francese sia garantita la li- 
bertà del lavoro?.. Quasi ‘per una settimana 
l'industriale Bolieu è stato alla mercè de’ suoi 
operai; e tutto il dottrinarismo governativo fran- 
cese ha dovuto mettere in moto i suoi intermin 
bili ingranaggi perchè un centinaio di gendarmi 
riuscissero a liberare gli assediati 

Quanta energia popolare male applicata! Pa- 
zienza, quella del capocaccia Roy: egli, dopo tutto, 
difondeva la propria libertà personale. La pelle, 


e 
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come diceva un altro oriminale di spirito, è una 
e indivisibile, e non v'è nulla di eccessivo per 
salvarla, di fronte al rischio di perderla. Senti- 
vano allo stesso modo quei tre latitanti italiani 
che l’altro giorno, arrivati davanti a Nuova York 
in mezzo a 12000 altri emigranti — la popola- 
ione di una nostra cittadina di provincia — e 
vistisi confinati, coi compagni di sventura, in un 
isolotto in attesa della inesorabile selezione nord- 
americana — si sono buttati in mare per sottrarsi 
al controllo, ed arrivare alla spiaggia. Forse quei 
tre lì, tre bricconi, si salveranno. Se le autorità 
americane li prenderanno, la compagnia di na- 
vigazione che li ha portati in regalo, attraverso 
il mare, al paese delle Stelle, dovrà pagare 15.000 
lire di penalità agli Stati Uniti. Là giù la Jegge 
sanno farla rispettare; ma da noi, non è così. La 
nostra legge sull’emigrazione, tutto il codazzo 
di commissari, di controllori che devono appli- 
carla, a che cosa giovano, se un’ intera popola- 
zione di 12000 creature può | re la madre 
patria senza: controllo ed essere portata in Ame- 
rica, dove sono poco facili le frodi, e meno fa- 
i i sentimentali Del resto l'Unione Nord- 
Americana ha avute le sue buone ragioni nel 
voler controllare l'immigrazione che si rovescia 
sulle sue contrade da ogni parte del mondo. Fra 
cento che emigrano, la metà, a dir molto, sono 
in buona fede, illusì dalla visione lontana di un 
felice avvenire inafferrabile; l’altra metà è fior di 
gente a rovescio, che sfugge agl’ingranaggi della 
legge nel proprio paese e va a dare del filo da 
torcere nel paese dove arriva. Il tipo americano 
si è formato precisamente così; ma è davvero un 
bel tipo!... Gl’italiani, a quanto pare, gettati nel 
gran crogiuolo nord-americano, dànno risultati 


fenomenali, nel bene, come nel male. Una città 
intera, Paterson, non è forse dominata esclusi. 
vamente dai nostri anarchici Ebbene, non a 


Paterson, ma a Nuova York è accaduto qualche 
cosa che a Paterson meglio iegherebbe: un 
italiano, Vincenzo Capaldo, per avere passata alla 
polizia una lettera minatoria con la quale inti- 
mavaglisi di deporre in un dato luogo una somma 
di danaro, si è vista incendiata improvvisamente 
la sua grande casa, del valore di un milione di 
dollari : pei sessantaquattro inquilini che l’ abi- 
tavano è stato un disastro. Nel grande caos nord- 
americano sono fatti che si perdono. Là i cicloni 
— come a Snyder — ammazzano almeno un 400 
persone ; là i treni direttissimi, quando devono 
andare a scontrarsi, trovano — come ad Harri 
burg — un treno carico di dinamite. Altro che 
il forte Ussò, col guardacaccia Roy svenuto 
I due treni sono andati in frantumi, e i rottami 
hanno coperto mezzo centinaio di cadaveri !,.. Ep- 
pure, questé sono le catastrofi dell’intensa vita di 
progresso: non è la guerra per le ambizioni domi- 
natrici; non è l’odio dei popoli contro i popoli; è 
l'ansia di correre, di arrivare, di produrre, di crea- 
re... un’ansia che arriva anche a distruggere!... 
In Russia, invece, è tutta la società sovvertita, 
con le sue classi in lotta aspra fra loro stesse. 
Non si sa più dove sia la verità, nè dove sia 
l’inverosimile. Si arriva a dire ed a voler cre- 
dere, che sia stata sorpresa una cameriera del- 
l'imperatrice, mentre stava per immergere in un 
bagno bollente il piccolo misero. granduca er 
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ditario Alessio!... Cuocerlo a Zesso in odio all’au- 
al... È. possibile che il disfacimento della 
organizzazione imperiale russa sia a tal punto, 
che non è più protetta, nemmeno dai primitivi 
sentimenti umani, la culla di un fanciullo?... 
Ma, dov'è l'umanità in Russia?... A Scitomir, 
presso Volinia, il fanatismo antisemitico, fra le 
connivenze della polizia, non ha forse fatte al- 
tre trecento vittime, superando gli orrori me- 
morabili di Kiscineff?... È questo il popolo che 
invoca: la pace?... 


Guglielmo II ha fatto egli, sull’ altare della 
pace, un sagrificio inatteso: è andato a. Girave- 
lotte ad inaugurare un monumento commemo- 
rativo davanti a ventimila soldati, e.... ha ta- 
uto! Sul teatro della guerra memoranda, che 
diede alla Germania tutto il Reno, qualsiasi pa- 
rola anche cauta, all'indomani della visita a Tan- 
geri, avrebbe potuto urtare nella sensibilità fran- 
cese; e Guglielmo vuol essere l'apostolo armato 
della pace. Il suo giovine primogenito si prepara 
alle nozze con Cecilia di Meklemburgo. La madre 
della sposa non sarà vicina alla figlia: pare che 
la suocera già prevalga, prima ancora dell’av- 
venuto matrimonio, sulla madre; ma l’erede della 
corona germanica vedrà alla festa della sua casa, 
con le rappresentanze di tutto il mondo, una 


POLI (fot, Fiovilli), 


speciale missione militare e diplomatica... fran- 


va: 
a 
pa- 


cese! Il silenzio di Gravelotte ha il suo equ 
lente nella dimostrazione che la Francia paci 
fa, in momento solenne, all’ imperatore 
cifico. 

Rallegriamocene per la pace del mondo, e chiu- 
diamo, con un aneddoto piccante, che fa sospet- 
tare nella Repubblica di Loubet i metodi attri- 
buiti al tanto calunniato secondo impero. 

La principessa Valdemaro di Danimarca aveva 
il dubbio che le sue lettere alla duchessa di 
Chartres, sua madre, quando percorreva la terra 
di Francia, fossero aperte, lette e rispedite, a 
cura di un gabinetto occulto, del quale i mini- 
stri della Repubblica negano l’esistenza. Per sin- 
cerarsene, la spiritosa principessa scrisse un 
giorno: “ Cara madre, ti mando le prime vio- 
lette danesi; conservale, e nel guardarle penserai 
a me.,, Ma non accluse le violette nella lettera, 
Quando questa giunse alla duchessa di Chartres, 
e l’aprì, un paio di violette le seivolarono fra le 
mani!... Evidentemente, l'impiegato del gabinetto 
misterioso aveva letta la lettera, non vifaveva tro- 
vate le violette, e, pensando che gli fossero andate 
smarrite nel disuggellarla, ne aveva accluse delle 
altre.... comprate dal fiorista più vicino... e dando 
alla principessa la prova della frode poliziesca 
Se ne ride molto in Danimarca, ed altrove. 


17 maggio, 
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si 


allorà anzi, il Goethe, pregato dallo Schiller 
dette a scrivere sul periodico Ze Ore, che ques 


FEDERICO SCHILLER 


A WEIMAR. 


(A proposito del suo centenario), 


nia — come fu detto nel Corriere 
del numero scorso — ha celebrato il centenario 
di questo nobilissimo figlio delle muse, che, in un 
col Goethe e con l’Heine, si può dir simboleggi 
tutta quanta la gloria poetica della ferrea e pur 


La Gern 


dirigeva, iniziando quella preziosa serie di studî 
a cui la letteratura germanica deve il suo ra- 
pido sviluppo. - i 

Col tempo, fra loro si formò una vera comu- 
nion di pensiero e di lavoro. Nè, sebben vinti 


dall’affetto, e forse perchè vinti da sì grande af- 
fetto, tralasciavano di esaminare e di criticarsi a 
vicenda le opere. Il giornale Le Ore e l’ Alma- 


nacco delle Muse sono la più bella testimonianza 


di questa dolce comunione. 

A Weimar anzi, e appunto per consiglio di 
Volfango Goethe, lo Schiller si dette a scrivere la 
Maria Stuarda è la Pulcella d' Orléans — che 
dovevano poi ispirare i due grandi quadri di von 
Piloty e di Giulio Bastien Lepage. Egli si de- 


gioconda terra di Arminio. E l'apoteosi è stata 
degna di lui... Da Marbach sul Neckar — dove 
nacque nel 1759 — alla atteristica casa col por- 
tichetto in cui scrisse la Conginra del Hiesco è 
Cabala e Amore; dall'osteria del Bue d'oro, a 
Stifigare 2 cha lo vida ancor Miorinetto brinlar 


guiamente, — alla modesta camera di Weimar; dicava così fin da allora, anima @ corpo, all’at- 
ovunque sorrisi e fascino di gloria, e fiori @ inni tuazione di quel ripristinamento ormai necessario 
di ammirazione imperitura.... Ma la celebrazione del teatro tedesco. Vi scrisse anche la Fidanzata 
più grande, anzi la divinizzazione — starei per di Messina; ma quest'opera, che pur contiene pa- 


dire — si è compiuta appunto a Weimar: la pic- 
cola classica città, perduta tra 1 verde cupo della 
foresta di Turingia: l’Atene, la Ferrara, la Fi- 
renze della Germania, come molti han voluto chia 


gine mirabili, non piacque troppo al pubblico a 
causa degli elementi disparati che la compongono. 
E da Weimar, inoltre, — per rimediare in 
I Ù” arto delli qualche modo allo scacco di cotesto lavoro li- 
mara. Là il grande tragico visse gran parte della cenziò alle stampe il Guglielmo Tell, peana trion- 
sua vita, e meditò 0 scrisso non poche delle ope fale e documentazione storica del patriottismo el- 
migliori; lì anzi sor quasi per mero caso, vetico; dramma in cui, svolgendo l’idea del 
quella fraterna amicizia tra lui e il Goethe, che FEDERICO: SCHILLER, 3 
rimase raro esempio nel mondo delle lettere; fì 
infine si estinse la sua forte e forvorosa anima di 
poeta © di rivoluzionario. 

Perchè Weimar era, allora — como già la Fi 
renze del Magnifico — il ritrovo ambito di tutt'i 
più eletti ingegni tedeschi e di tutt'i più nobili 
profughi stranieri, ‘ehe vi accorrevano attirati 
dallo splendore mecenatesco, veramente degno 
di Pericle è di Augusto, per cui van celebrati 
i nomi d'Amalip «di Brunswich e di Carlo Au- 
gusto, suo figlio. Vi ospitavano, tra gli altri, in 
mezzo ad agi ed onori, pari alla lor grandezza: 

il Goethe, aquila superba dall'altissimo volo @ 
dall’aureo camto; il Wieland, che era istitutore 
di Corte; il Musiius, professore dol nazio © 
autore dei famosi Racconti popolari e. del Gran- 
dison Tede l'Herder, discepolo del Kant 0, 
più tardi, suo strenuo avversario, 06c. 

E, mentre l’olimpico poeta, ‘fra una pagina 6 
l'altra del maraviglioso /#aust le più belle fu- 
rono scritte infatti a Weimar lavorava, ti. 
tano indefesso, attorno a' musei, alla biblioteca, 
al giornale letterario, perfino... all’ escavazione 
delle miniere di Ilmenau; il Wieland alternava 
i suoi studii su Platone 6 sulle opere del Bod. 
mer, componeva lo Specchio d'oro, traduceva le 
Lettere di Cicerone, scriveva i Dialoghi degli Dei, 
0 pubblicava il Mercurio Yedesco, poriodico let- 
terario, ricco di le drissime novelle: l'Herder 
fondava un collegio d'istitutori, meditava il suo 
famoso libro-rivoluzione Dello spirito della pi 
ebraica; © il Kotzebue, infine, combatteva a spada 
tratta, con l'ironia che gli era propria, il libera: 
lismo invadente: battaglia che doveva costargli 
la vita... 

Tale Weimar, la piccola città, che accolse il 
genio e la grande anima dell'autore dei Masma- 
ri, il poeta della eterna lirica: Za Campana. 

* 

Lo Schiller capitò a Weimar nel 1787, appunto 
mentre risonava alto il suo nome su tutti i tea- 
tri germanici per il trionfo dei Masnadieri: e na- 
turalmente vi fu accolto con gioia, 6 con onori 
degni di lui, dal fervido Carlo Augusto, 

À quel tempo, fra i duo poeti correvano tutt'al. 
tro che buoni rapporti. Lo Schiller dovev 
vero, al Goethe, l’amore per la poesia tragica, 
amor destato in lui dalla lettura del Goete; ma 
lo Schiller non sapeva perdonargli di mostrarsi 
geloso de’ suoi trionfi clamorosi sulle scene ger- 
manich 

Così, il loro primo.colloquio fu, a quanto si ra: 
conta, assai freddo, quasi aspro, E tuttavia 
detto fra parentesi — non appena lo Schiller 
chiese una cattedra nell'Università di Jena; il 
Goethe non esitò un momento a dare il proprio 
assenso. Rancori degni d'Olimpo! 
orti eran essi, e combattean co' forti. 


I professori dell'Università di Berlino si recano all'Opéra per assistere alla rappresentazione in onore di Schiller. x 


sia room 


La riconciliazione accadde nel 1794; e in modo 
stranissimo. 

Un giorno, do da un'accademia di Scionze 
Naturali, i’due s’incontrarono e, quasi senza vo- 
lerlo, si dettero a discuter sulla trasformazione 
delle pianté; che era; uno degli studî prediletti 
del Goethe: La discussione fu viva; bella e ricca di 
feconde osservazioni dall'una: parte e dall'alt 
il comune amore della ‘séiénza fece obliar d'un 
bito ogni secreto rancore: le: due anime: su- 
blimi si erano! intese ed affratellate. 

Da quel giorno, essi furono indivisibili: e, da 
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guerra all’ odioso dispotismo, è come scolpito e 

simboleggiato il carattere nazionale d'un popolo 

nato a libertà di vita e degno di grandi destini. 
* 

La classica cittadina tedesca accolse la morente 
anima dello Schiller, vide l'agonia serena della 
sua virilità gloriosa. Poichè egli spirò a’ nove di 
maggio 1805: a soli quarantasei anni. 

E l'agonia fu lunga. Il grande tragedo aveva 
troppo sofferto nella sua vita d'artista lottatore, 
per le maligne persecuzioni del duca Carlo di 
Wiirtemberg, e per una grave malattia di petto, 
generata in lui dal continuo, soverchio lavoro. 

Volfango Goethe volle assisterlo fino agli ul- 
timi istanti; e a lui, appunto, l’immortal mori- 
turo, non tralasciando mai di conversare di arte 
e di letteratura, pur tra il dolore fisico acerbis- 
simo, con fermezza stoica, raccomandò di con- 
durre a termine il Zemefrio, opera alla quale 
aveva atteso con grande amore. 

— Auch das Schine muss sterben : anche il bello 
deve morire, — egli aveva scritto un giorno, 
nella sua fulgida vita di canto e di battaglie... 
Oh, no; non la divina bellezza dell'Arte, o Poeti 

Guo RUBETTI. 


NOTE VIENNESI. 


Il monumento al poeta viennese Anzengru- 

ber. — Il re di Sassonia a Vienna. — Le fe- 

ste per il centenario di Federico Schiller, 
Vienna, 14 maggio. 


Siamo in un periodo di feste continue, e, si 
non ci fossero stati quei benedetti uomini de 
ghiaccio, come sono chiamati dal popolo te- 
desco i tre santi, Pancrazio, Servazio e Boni- 
fazio, la cui ricorrenza — al dir di un proverbio 
antichissimo — è sempre accompagnata da bru- 
schi abbassamenti di temperatura e da forti 
piogge incessanti, chi sa, forse continuerebbero 
ancora le processioni, le luminarie, i discorsi al 
monumento dello Sthiller, e in genere tutte le 
altre festività più o meno solenni e patriottiche 
che se non altro servirono a infondere un po’ di 
vita rell'imbronciata calma viennese. 

Anzitutto avemmo duniue l'inaugurazione del 
monumento al poeta popolare viennese, Anzen- 


Monumento al poeta viennese Anzengruber. 


gruber, monumento che — secondo l'opinione 
dei giornali locali — dovrebbe essere uno dei 
migliori e dei più imponenti della capitale au- 
striaca. Sarà, ma non lo credo. Vienna mi pare 
che abbia, per sua fortuna, monumenti molto mi- 
gliori di questo. 

E vero che l’idea di mettere il poeta in piedi, 
sopra una roccia, alla base della quale:sta seduto 
bonariamente il tipo preferito dall’Anzengruber, 
nei suoi canti popolari, dell’operaio tagliapietre, 
è abbastanza originale; ma in realtà quella roccia 
è risultata troppo bassa e troppo poco imponente 
al paragone di quella figura troppo alta, e dà più 
l’idea di un mucchio di sabbia, che di una roccia 
propriamente detta. Eppure lo spazio non sa- 
rebbe mancato per qualche cosa di più monu- 
mentale, anche lasciando la statua in quello 
stesso posto, nella magnifica piazza Schmerling, 
a fianco dello splendido edifizio del Parlamento 
da un lato e del palazzo di Giustizia dall'altro, 
e di fronte al bellissimo palazzo Auersperg. 

Affinchè ne possiate giudicare voi stessi, vi 


mando la fotografia, che è stata presa il giorno 
dell’inaugurazione e che riproduce il monumento 
con tutte le numerose corone, deposte dal -Mu- 
nicipio, dalla famiglia Anzengruber eda tutte le 
società letterarie e artistiche di Vienna. 

Come vedete, lo sfondo è dato dagli alberi fron- 
dosi del ridente parco della piazza Schmerling. 

* 

Venne poi la visita del re di £ la quale 
francamente non ha commosso molto i viennesi 
o — dirò piuttosto — le viennesi, che, nella lite 
tra Federico Augusto e la moglie, hanno preso 
sempre risolutamente le parti di quest’ultima, 

N perchè, lo si capisce subito. 

L’'ex-arciduchessa Luisa di Toscana ed ora 
semplicemente contessa di Montignoso — mentre, 
se non ci fosse stato quel Giron, d’infame me: 
moria, avrebbe potuto essere ora regina di Sas- 
sonia — è una viennese puro sangue, e an- 
cora prima del suo matrimonio era molto po- 
polare a Vienna, dove si vedeva spesso pren- 
dere parte attiva alla vita della città; e siccome 
allora specialmente ella passava per una bellezza 
straordinaria, e d'altro canto il suo fare era tut- 
t'altro che sostenuto, s'era cattivata fin da quel- 


mente all'imperatore Francesco Giuseppe. Tutte 
le “Mizzi, e le € Grethe,, che lo poterono 
vedere da vicino, quando si recò a visitare 
le tombe imperiali nella  Augustinerkirche ,, 
sono concordi nell’affermare, che ha una faccia 
da cattivo e che si capisce benissimo come quella 
povera Luisa abbia dovuto soffrire con quell’an- 
tipatico. Il quale, dopo tre giorni di soggiorno a 
Vienna, se n'è andato così come era venuto 
insalutato ospite. 


* 

Ciò che ha dato specialmente da fare, ai vien- 
nesi, sono state le feste in onore di Feder 
Schiller, le quali occuparono un’intiera setti- 
mana e forse durerebbero ancora, se — como 
dicevo — la venuta dei due primi uomini di 
ghiaccio non avesse guastato le magnifiche de- 
corazioni, che erano state erette nella piazza in- 
torno al monumento. 

Si incominciò domenica scorsa con il corteo 
di tutti i fanciulli e le fanciulle delle scuole di 
Vienna, i quali si recarono a rendere omaggio 
alla memoria del poeta, deponendo ai piedi del 
monumento delle splendide corone. 

Lo spettacolo di tutta quella folla di bam- 


l'epoca Jo siffipatio delle sue gràziose concitta- 
dine, le quali le rimasero sempre, fino ad oggi, 
fedeli. 

Del resto corre voce che anche a Corte ci 
sieno di quelli, che nella lite della casa sassone 
prendono volentieri le parti della contessa di 
Montignoso, e in proposito si narra che, molto 
tempo fa, appena scoppiato lo scandalo di Giron, 
ci sarebbe stato un duello al castello di Sali- 
sburgo tra un fratello dell’ arciduchessa Luisa 
di Toscana e un alto ufficiale della Corte 
rese, il quale in una festa si sarebbe espresso in 
termini poco rispéttosi all'indirizzo della contessa 
di Montignoso. Il duello sarebbe finito con la 
morte dell’offensore. 

Al suo arrivo dunque, il re di Sassonia, il 
quale — com'è noto — venné a Vienna per fare 
la sua visita di presentazione, non fu accolto con 
troppo entusiasmo dai viennesi. A mala pena, 
quattro curiosi, attratti dallo splendore delle car- 
rozze di gala, che recarono l’imperatore e il suo 
ospite con i rispettivi séguiti al palazzo della 
Burg, si degnarono di schierarsi lungo la Ring- 
strasse, e Je poche ovazioni, che si fecero senti 

al passaggio del corteo, erano dirette esclusiva- 


Il palco del comitato. 


bini, che si stipavano sulla Ringstrasse tra lo 
splendore del più bel sole di maggio, era impo- 
nente. Ma perchè viceversa tutte quelle altre sto- 
nature, come quella della mancata rappresenta- 
zione del Guglielmo Tell all'Opera, per il solo 
motivo che la musica è di un italiano? 

E che dire delle pagliacciate degli studenti te- 
deschi, che inscenarono in pieno giorno una ma- 
scherata di pessimo gusto e fuori di stagione, 
per recarsi camuffati da lanzichenecchi e con la 
faccia tutta tagliuzzata a fare del pangermanismo 
ai piedi del monumento? 

E che dire finalmente dello sdegno dei eleri- 
cali, i quali erano fuori della grazia di Dio, pc 
chè il corteo dei bambini si tenne di domenica 
e in questa guisa si tolse loro la possibilità di 
assistere al consueto ufficio divino? 

Via, questa poi la è un po’ grossa! 

Povero Schiller e povero anche Goethe, che 
gli sta di fronte così, come lo ha riprodotto uno 
scultore di pessimo gusto, sdraiato melanconi- 
camente sulla poltrona, con un fare da nego- 
ante prossimo al fallimento’, in atto, di medi- 
e il suicidio! 


FRANCO CABURI. 


La sfilata degli scolari. 


LA COMMEMORAZIONE DI Fer 


RICO SCHILLER A_ VIEN 
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+ L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


y 
i 
i 

È 
È 


Entrata p lo, 57 ai 
Padiglione 
La vece 


3SPOSIZIONE MONDIALE DI LIEGI (fotografie G, Janssens), 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 498 


Milano. Al Teatro Fossati. — IL “ RAMON EscuDo », di Domenico Tumiati (disegni di Riccardo Salvadori); 
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A VILLA TORLONIA. 


pcolî qua» 


elle nitide fotografie del Paolocci, 


dri dalla composizione sapiente 6 artisticamente 
suggestiva, è tutta la cronaca della magnifica 


festa che ha riaccesi, dopo mezzo secolo, fuochi 
di gi i fomentana dei Torlonia, me- 
glio riassunta che non fosse nei giornali quoti- 
diani, nell’affastellamento frettoloso degli agget- 
tivi landativi necessariamente prodigati senza so- 
verchio lavoro di adattamento, nei resoconti del- 
l'indomani. Qui le figurine leggiadro s' ergono 
trionfanti DA seduzione della propria bellezza; 
le belle scene — come questa, veramente note- 
vole, del terrazzo della famosa trattoria A/ Ca- 
stello di Costantino, con il panorama di Roma, 
in fondo — s'impongono all’ammirazione, rive- 
lando nello scenografo improvvisato, conte Giulio 
Folchi, un artista; l'armonia e il decoro del qua- 
dro scenico nel * salotto della duchessa Farnese », 
dicono lo studio di ogni pa curato da 
un régisseur impareggiabile, il conte di Cellere, 
cui si è aggiunta una collaboratr ù 
gusto fine e sicuro: donna Nicoletta Grazioli. 

ll conte Antonio Pietromarchi ha, certamente, 
rivestito di musica assai piacente lo scene che 
il marcheso Sommi-Picenardi ha scritte con brio, 
con spirito arguto e sereno, veramente italiaro, 
senza imperscrutabili profondità di nordico urho- 
rismo; ma le qualità attraenti 6 i pregi dei tre 
atti che s'intitolano // profilo di Agrippina fu- 
rono messi in buona luce da un insieme incom: 


Roma. — InreRNo DEL T'rATRO TORLON 


Il Teatro. 


FUORI PORTA PIA (disegni di Dante Paolocei) 


parabile: un teatro elegantissimo di stile Impero 
rigorosamente intonato in tutti i suoi partico- 
lari, dagli ornati alle suppellettili, dagli stuechi 
alle poltrone, dai drappeggi delle scene alle nic- 
chio delle statuette nella galleria; un pubblico 
magnifico per suntuosa eleganza 6 bellezza; ed 
artiste che avevano tutte le grazie spontanee e 
le raffinatezze di dame vere: dame che mette- 
vano, nell’interpretazione finissima, impegno, ca- 
lore, passione di vere artiste. 

Dire ancora al pubblico elegante dei salotti 
quale seducente attrice sia la principessa di Pa- 
ternò (duchessa Parnese nel Profilo di Agrippina), 
e come abbia creata la: parte di mister Chesnut 
il conte Capasso, varrebbe quanto parlare, al pul 
blico dei teatri, di T'ina di Lorenzo e Flavio Andi 
Il dolce fascino che è nella voce e nella persona 
leggiadra della signorina De Luca Kennedy non 
so rendere nelle parole che non saprebbero dire 
l’incanto soave di una notte primaverile, il pro- 
fumo delle rose, il canto degli usignoli.... 

Ma le belle e nitide fotografie vi dicono, me- 
glio di ogni prosa descrittiva, come, nelle dispo- 
sizioni delle scene, nell’aggruppamento dei per- 
sonaggi, nelle seconde parti, nei cori, nelle com- 
parse, fosse altrettanta seduzione d’arte e di 
bellezza. " e 

Così Marinetta (la marchesa Bourbon del Monte), 
una ciociara che vende fiori e canta @ balla il 
saltarello al Castello di Costantino, cireondata 
dalle altre ciociarette — fra le quali è la ideal- 
monte bella marchesa Guicciardini-Moreno — for 
ma un gruppo :che non è dato vedere, ma so- 
gnare nella gloria di luce e di fiori della gradi- 
nata di Trinità dei Monti, quando 

Tutt'al sol, come un rosaio 
la gran piazza aulisce in fiore, 

Ma l’ultima scena, fuori del teatro, nella villa, 
dinanzi alla grande vasca ricolma, con tutti gli 
artisti che han preso parte alla rappresentazione 
aggruppati sulla gradinata, dinanzi alle vetrate 
della serra che circonda il teatro di una vege- 
tazione sempre florida; l’ultima scena, nella oscu- 
rità della notte, interrotta da alternati bagliori 
di fuochi artificiali: i fuochi di gioia che solen- 
nizzavano il risveglio della vita e del piacere, — 
e la luce verdastra che veniva dall’interno «della 
serra, e le rosse vampate dei bengala che cor- 
revano, come fuochi greci, sulla superficie del- 
l’acqua, è impossibile ritrarre con alcun segno 
grafico, 0 processo chimico. Meglio evocarla, nella 
fantasia, suscitatrice d’altre visioni e d’altri ri- 
cordî lontani..... 

Dolce è ricordare... 

Era un crepuscolo dì maggio, snervante e soave 
nella campagna romana dall'aria greve di vapori, 
di sogni e di memorie. La Villa Nomentana, 
Splendida dimora primaverile dei ‘Torlonia, era 
allora isolata nel verde dei campi sconfinati, lon- 
tana dai rumori dell’Urbe. 

L’invas 


pne della pietra si 


mente accata- 


M BILI Il più completo grande impianto del gere — 
CARLO ZEN - Milano 


Stabilimento, Amm. e Grande Deposito: Negozio: 
Prolungamento di Via Nino Birio. Corso Viti. Eman., 26. 
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Gli artisti escono dal teatro, 


7 
stata non aveva ancora rotto l'incanto della si { 
lenziosa via Nomentana, fuori la Porta Pia, per- 
corsa soltanto, al tramonto, da qualche pesante 
carrozza cardinalizia, o da qualche modesta bot 
ticella che trascinasse lentamente, a ora, una 
convalescenza umile, cui non fosse consentito 
altro trasloco all’aria duona, 

E l’aria buona, prescrizione costante e suprema 
della terapeutica romana, si trovava lassù, al- 
lora, quando non si era scoperto ancora l’unta 
cattiva nelle zanzare! 

Seduta sul murello della villa (alta muraglia 
dalla parte della strada), era una bella giovi. 
netta bruna, dagli occhi profondi, dalla persona 
snella, vestita semplicemente di lanetta chiara 
con un colletto di ricamo bianco: quel che era 
tuttora la più squisita eleganza per una fan- 
ciulla. Dinanzi a lei, a cavalcioni sullo stesso 
muro, discorrendo animatamente, guardandola 
Appassionatamente, era un bellissimo giovane, il 
cui volto scuro s'irradiava della luce di due 
grandi occhi chiari, fosforescenti. In lontananza, 
nel viale ombreggiato, lungo il murello — figura 
evanescente nella penombra verde — una isti- 
tutrice che leggeva.... E come sfondo al prima- 
verile quadro idilliaco, la villa magnifica tutta 
fresca e lieta di verde novello e di fiori, di rame 
tenere e flessuose. fra le quali si vedevano lue- 
cicare al sole cadente i cristalli della serra che 
è precisamente quella stessa — i cristalli, forse, 
no — presso la quale s'aggruppano, nel ben com: 
posto quadro del Paolocci, le belle dame e i ca- 
valieri che han preso parte alla rappresentazione 
del 6 maggio scorso, e che tutti — eccettuato, 
forse, il signor Blumensthil; ma non ne sono 
Sicura... — non erano ancor nati quando, nel 
secolo scorso, fioriva l’idillio con le rose, nella 
Villa Nomentana, 

Certo, non erano nati gli ospiti gentili, don Gio- 
vanni ‘Torlonia e sua sorella, la principessa di 
Genzano, sposata a Renzo Sforza-Cesarini; poi- 
chè questi sono i figliuoli di Giulio Borghese; duca 
di Ceri e di Maria Teresa Torlonia, del bel gio- 
vane dagli occhi fosforescenti e della bella gio- 


DITTA G. ALBERTI 
Be 


vento 
chiedete ovunque 


vinetta bruna che io ri- 
cordo, fidanzati, in un 
lontano pomeriggio pri- 
maverile, sul murello al- 
l’ombra protettrice dei 
grandi alberi e della isti- 
tutrice evanescente — e 
svanita, 

La visione gentile sug: 
gerì, allora, in chi mi 
accompagnava, una lun- 
ga, entusiastica evoca- 
zione della magnificenza, 
del fasto, degli splendori 
di casa Torlonia: le gran- 
di feste popolari quando, 
nei giardini delle ville — 
ne avevano tante! — si 
teneva tavola apparec 
chiata, e servita Signori]. 
mente, per tutti i poyr 
relli che volessero seder- 


qua, ed ogni spettatore 
poteva attingervi libera- 
mente; le feste campestri 
offerte ai bimbi del po- 
polo con tutto il lusso © 
le delicate attrattive di 
un bal d'enfant aristo- 
eratico; i grandiosi e gra- 
tuiti spettacoli teatrali of- 
ferti nelle occasioni so- 
lenni, nei varî teatri di 
proprietà dei Torlonia: 
tutta. la cronaca della 
grande ricchezza che don 
Alessandro, principe'Tor- 
lonia e suo fratello don 
Marino, avevano prodi- 
gata magnificamente, © 
che era già diventata log. 
genda di fantastici splen- 
dori, spenti in un’ora tra- 
gica.... che non è oppor- 


tuno ricordare a propo- 
sito di una fos 

Don Alessandro ‘f rlonia, il padre della giovi. 
netta, fidanzata allora a don Giulio Borghese, 
aveva sospesa a un tratto ogni consuetudine fo. 
stosa e fastosa, ogni progetto, ogni lavoro, ogni 
dispendio che vi si rife PO; parve quasi che 
avesse sospeso ogni anelito di vita in sò © in- 
torno a sè, 

E la sua passione, più viva è più gioconda, 
pel teatro e per tutto il movimento di vita e di 


arte che si svolge intorno al teatro, si spense in- 


Marchesa Giorgio Capranica, 
Signo) 


a Kings, 


Roma. — Tratko TORLONIA. — Un gruppo 


sieme con ogni altro fuoco di 
rito geniale e liberale 
sai originale, 

Mentre erano di sua proprietà i grandi teatri 
di Tordinona e di Torre Argentina, e l’antichis- 
Simo Teatro Alibert; mentre, quasi în ogni villa, 
egli possedeva un teatrino privato, ed uno anche 
nel palazzo di Piazza di Venezia, egli aveva vo. 
luto dotare di un nuvvo teatro di stile Impero — 
l'invadente e inesorabile modern style... di allora — 
anche la villa fuori Porta Pia. E intorno alla co- 
struzione ricca, elegantissima, si era adoperato egli 
stesso con suggerimenti e consigli: così fu lui che 
volle, insieme con gli uomini illustri, onorate ed 
effigiate le belle donne ispiratrici e amanti. L'idée 
n'est pas banale !.. Ma anche la costruzione ge- 
niale che lo appassionava fu interrotta e rimase 
per molti anni incompiuta. 

Tutto fu immobilizzato a un tratto, e per un 
quarto di secolo, nella sua esistenza, © persino 
nelle esteriorità della sua persona; egli apparve 
fino agli ultimi giorni vestito alla moda degli 
anni suoi lieti: incravattato di batista fino al 
mento raso, col jabot pieghettato e i pantaloni 
a staffa. 

Solo corse ancora un fremito di vita, in quella 
dimora della Belle au bois dormant, quando vi 
fiorì l'idillio con le rose, in quel maggio lontano 
di cui serbo così vivo il ricordo, poetico come 
tutti i ricordi assai lontani. Ma donn: Maria Te: 
resa, fidanzata 6 sposa, dovette sent; pesare sul 
giovane capo quel quarto di secolo di tristezze, 
di silenzio e d’abbandono che aveva dato carat- 
tere di verità ai finti ruderi e alle rovine artifi 
ciali disseminato per la villa, secondo il gusto — 
cattivo — dell’epoca, e che gli ha fatti prendere 
per veri da alcuni visitatori ingenui; nell'ultima 
Testa. Sognò il mare, i viaggi lontani, i paés 
ignoti; e per appagare quella nostalgia tutta mo- 
dertia — di cui era forse îl prinzo caso; nella soi 
cietà romana, quella giovinetta ignara, vestita di 
lanetta © ricamo inglese — don Giulio le donò 
un gacht, piccolo gioiello di costruzione inglese 
che fu molto ammirato, anche perchè èra il‘primo, 
credo, che ancorasse nelle a icque di Civitavecchia, 

Gli sposi vollero farò ammirare il loro nuovo 
acquisto al padre e suocero; e lo persuasero ad 
accompagnarli a bordo. Ma quando, dalla spjag- 
gia, don Alessandro vide la piccola ‘ed elegante 
imbarcazione dondolarsi leggera sulle deque, 
senza due-0 trecento vomini'di equipaggio, senza 
venti o trenta cannoni ; sonza una torre di @ 
Mando, o, per lo meno, una tenda di porpora; dai 
tappeti persiani arrovesciati sugli alti bordi e ri- 
cadenti in mare, egli,.che vedeva grande, pur sem. 
pre, nella austerità e nella rinuncia cui aveva 
costretta la propria esi tenza, esclamò sdegnato: 
«Come?! quel cosetto (l’espressione fu assai più 
caratteristicamente romanesca, simile nella desi. 
nenza e non nella radicale) è quel -cosetto, il bi 
stimento vostro? E vi pare che dei signori viag- 


gioia in quello spi- 
che rimase, soltanto, as- 


norilia Magdeleine Cotta. 


Marchesa Bonrbon del Monte, 


di ciociare dell'atto I (fotografia Dante Puolocci). 


Fot, Hutt Trampus. 


IL cartrano Bougoun, france: 
arrestato il 10 maggio a Tokio 
per spionaggio a favore dei russi. 


Fu per parecchio tempo addetto navale alla Legazione 
francese; dimessosi rimase a Tokio rappresentante di 
una Società industrialo francese; risiodo al Giappone da 
trenta anni; ed è corrispondente di giornali esteri. Una 
perquisizione fatta in sua casa avrebbe dato in mano ai 
giapponesi le prove che egli, mandando lettere e «pieghi 
a Shanghai, faceva porvonite ai russi notizie utili pei 
loro piani di guerra. Con lui sono stati arrestati un suo 
ear inglese, ed un suo collaboratore, giapponese. 
La famiglia a Parigi nega che possa ossere colpevole e 
fa pubblicaro lettore di lui da Tokio contenenti giudizi 
favorevoli all'esercito giapponese. 


L’Esposizione mondiale di Liegi. 


Da dieci anni a questa parte quante esposi- 
zioni! Dopo quella di Parigi del 1900, quella di 
Dusseldorf e quella recente di St.-Louis, ecco la 
volta di Liegi alla vigilia di quella di Milano. 
Inaugurata il 27 aprile decorso, alla presenza del 
Principe e della Principessa ereditari del Belgio, 
di tutto il corpo diplomatico e d’inviati di tutti 
i paesi del mondo, l'esposizione di Liegi è quasi 
compiuta, Cosa insolita per un'esposizione mon- 
diale, in cui in genere passano varî mesi fra 
l'apertura ufficiale ed il definitivo assetto. 

fi grosso del pubblico, avido di nuovo, col sue- 
cedersi continuo di queste mostre, finisce coll’es- 
sere piuttosto dlase. Eppuro questa volta i più 
difficili potranno essere contenti. 

La situazione epogialica del Belgio, che lo pone 
in mezzo a varî fra i più importanti Stati di 
Europa, e nello stesso tempo la sua grande in- 
dustria e le sue enormi relazioni commerciali con 
tutto il mondo, lo rendevano il paese il più adatto 
per poter riunire in una sola grandiosa mostra 
ì campioni dell'attività mondiale. 

Venne scelta Liegi, la capitale del paeso wal- 
lone, è difficilmente si avrebbe potuto trovare un 
quadro più pittoresco. La città dei Principi Ve- 
scovi ha un aspetto tutto specialo, in pochi luoghi 
il contrasto è più vivo fra le memorie del 
sato e lelotte dell’oggi. Attraversata. dalla Mosa 
e dall’Ourte, è circondata da colline verdeggianti, 
seminata di giardini e di larghi boulevards che 
mettono una nota gaia al lavoro intenso della 
grande città industriale, 

Da 32 Stati diversi i prodotti molteplici e di- 
versi vengono a riunirsi a gara per scrivere una 
pagina della storia progressiva moderna. 

ja nuova esposizione è la più grande che 
abbia fin ora ayuto in Europa, superando di 
2000 metri quadrati perfino quella tanto nota di 
Parigi nel 1900. Essa allaccia quasi ottanta et- 
tari, di cui un quarto ricoperto da costruzioni 


BRODO GRABINSKI 


Unico estratto liquido di carne del mondo. 
Igienico, gustoso, inalterabile, - Provatelo | 
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ogni genere, ed è'divisa in due parti. La prima, 
dn Smportante®ò situata%in uno dei luoghi 
più deliziosi della città, sulla pianura detta delle 
Aguesses, stretta fra la Mosa e l'’Ourte; comprende 
doi verdi giardini, il giardino d'Acclimation ed il 
Pare de la Boverie, L'altra, la collina di Cointe 
ele ude, è specialmente consacrata ai diverti- 
menti di ogni genere che in ogni mostra mon- 
dialo pullulano. 

nte monumentale, che ricorda un poco 
per stile il ponte Alessandro III di Parigi, riu- 
nisce Jo due parti, Opera ardita dell’architetto 
Demany, fu compiuto in poco più di sei mesi e 
costò la bellezza di quasi quattro milioni. 

In faccia al ponte s’'erge maestoso il palazzo 
delle nazioni che copre da solo 80000 mq. È 
composto di gallerie, alternantesi, di 50 metri 
di lunghezza. L'entrata è fatta per mezzo di 


tre posti riuniti fra di loro da un largo ed ele- 
gante ballatoio esterno. Ai due lati dell'ingresso 
principale rappresentano scene della vita dei la- 
voratori e ci danno un’idea di quell'arte belga 
di cui Constantin Meunier fu il gran maestro. 
Nel Hal delle nazioni prendono posto le sezioni 
della Germania, Francia, Svezia, Russia, G 
pone, Austria, Ungheria, Spagna, Olanda, Tur- 
chia, Stati Uniti del Nord e varî dell'America 
del Sud. L'Italia è pure degnamente rappresen- 
tata; compresa fra la Germania ed il Giappone, 
essa dispone di 3000 mq. La sua facciata sem- 
plice, ma di buon gusto, spicca severa con un 
colonnato di stile ionico, opera di un architetto 
di Bruxelles, il Picquet. 

Di ossa però, come pure della sezione di belle 
arti italiane, mi occuperò in altro tempo, riser- 
vandomi questa volta di non dare che un rapido 
sguardo d’assieme. Una sola parola di plauso 
non posso omettere verso il nostro commissario, il 
cav. Uttini; il suo zelo infaticabile ha permesso 
che noi figurassimo degnamente fra le altre na- 
zioni. La grande galleria delle macchine segue il 
palazzo delle nazioni ed in essa sono riuniti i po- 
derosi motori, gli enormi agenti di forza oggi do- 
minatori del mondo, A sinistra s’erge il palazzo 
delle feste, ove ebbe luogo l'inaugurazione solenne. 

Lasciando da parte le numerose attractions et 
restaurants che circondano i grandi palazzi, la 
fiera d’Estremo Oriente, il Toboyan giapponese, 
giungiamo al giardino d’Acclimatation, dove in 
mezzo ai boschetti spuntano le eleganti linee di 
innumerevoli padiglioni. Il primo a colpire gli oc- 
chi è quello del Congo Belga, riproduzione esatta di 
un'abitazione europea in quello spesso inospitale 
paese; oltre i campioni dei rari prodotti indigeni, 
sono riunite varie stupende raccolte di lavori ed 
idoli in avorio e legno duro 6 numerossissime cu- 
riose armi. Continuando la passeggiata, viene il 
ristorante ed il Circolo della stampa, di dove noi 
pubblicisti venuti un po' da tutte le parti man- 
deremo in tutte le lingue le impressioni spesso sì 
diverse d'identiche cose. Un po’ più lontano il 
gruppo delle colonie francesi. L’ Africa Equato- 
riale, la Tunisia, l'Algeria, le colonie d'Asia, cia- 
scuna nello stile proprio al suo paese. 

Indi si succedono la Norvegia, la Cina, fin a 
giungere ad una piazza centrale ove imponente 
s'erge il palazzo delle belle arti, di stile Luigi XVI, 
monumento che resterà, anche dopo che le opere 
d’arte affluite da ogni nazione ritorneranno al loro 
punto d'origine o più fortunate andranno ad au- 
mentare ricche gallerie o collezioni. 

Vengono poi il Canadà, la Se bia, il Montere- 
gro, la città di Liegi e tanti altri. Però di tutte, 
senza dubbio, una delle cose più belle e che sarà 
la più apprezzata dagli artisti e dagli archeologhi 
è il palazzo dell’arte antica, 

In esso si troveranno riuniti i più rari cimeli 
di arte vallona e fiamminga che si conservino 
nei varî museì del Belgio. 

Il Palais de la Ville, isolato in mezzo ad un 
gruppo di alberi, sorge con le acute guglie dei 
suoi tetti în punta che si rispecchiano nella Mosa 
© paion quasi guardare il Vieux Liége, che di 
faccia dall'altra parte del fiume riunisce tutto un 
quartiere dalle molteplici case, dalle botteghe di 
un tempo, con la sua chiesa in centro della 
piazza è tutta una popolazione che nei costumi 
di trecento anni fa dà un’ impronta d’arte tutta 
speciale, facendoci rivivere i quadri del Vatteau. 

E qui ci vien da fare una riflessione sopra uno 
Strano bisogno dell'animo umano che, in questi 
immensi e molteplici bazars, si fa sentire più evi- 
dente. L'uomo dell’oggi, curioso impasto di ri- 
cordi e di desideri ed ambizioni, so corre conti. 
nuo a nuove conquiste, a nuove scoperte, tutta- 
via è felice di potersi di tanto in tanto riportare 
alla calma vita del passato. E tutte quelle per- 
sone camuffate per un momento, perdono l’a- 
spetto di una semplice mascherata, qualche cosa 


di più serio, misto di atavici ricordi e di sensa- 
zioni moderne, che ci fan pensare paragonando. 
Non è che un momento; la locomotiva che passa 
fischiando e sbuffando sulla strada ferrata, che 
contorna da due lati il Vieux Liége, ci riconduce 
al vivente presente. 
(Da Liegi). 


F., SAVORGNAN DI BRAZ 


PS. La visita del Re del Belgio alla Sezione Italiana. 
L'11 maggio ebbe luogo la visita ufficiale del Re del 
Belgio all'Esposizione, In questa occasione, egli ricevette 
le delegazioni mandate dall'Imperatore di Germania, dal- 
l'Olanda, dal Marocco e dalla Cina. Passò poi a visitare 
le sezioni dei varî Stati e le più importanti Belghe. La 
Sezione Italiana era stata adornata di palme e di fiori 
ed érano presenti, oltre agli organizzatori al completo, 
il cav. Uttini, commissario generale, lo scultore siciliano 
Sortini, organizzatore della Sezione di Belle Arti, il com- 
mendatore Penso, presidente della società della Polenta 
di Bruxelles, l'ing. Pernigotti, presidente del Circolo 
Italia e il or Gasperini della Dante Alighieri, nonchè 
numerose personalità e i rappresentanti della stampa, 
Il re, accolto da caldi applausi, s’intrattenne lungamente 
con molte persone e rivolse anche per varî minuti la 
parola al vostro collaboratore, parlando della stampa ita- 
liana, dell'ILvustrazione Iraniana che egli conosce bene 
e che guarda spesso con piacere. Disse che verrà a Mi- 
lano per l’Esposizione del 1906, perchè egli segue sempre 
con vivo interesse i progressi fatti dal nostro paese che 
egli ama molto, come il Paradis de l'Europe. La cordia- 
lissima visita del Re alla nostra sezione, benchè essa sì 
importanza purtroppo molto inferiore a varie altre, si pr 
trasse più che altrove e produsse ottima impressione. FS. 


’ pa a E 
L'Esposizione Nazionale Orticola a Roma. 

Lo diciamo anche nel Corriere: questa è la stagione 
dei Congressi e delle Esposizioni. Ogni grande città ci 
offre o una grande riunione o una mostra; Roma pre- 
nta, fra l’altro, nel Regio Orto Botanico ‘a Villa 
sini, un’Esposizione Nazionale Orticola interessan 
illustrata da un disegno del nostro Paolocci. 

Nel luogo amenissimo, ornato di antiche piante fron- 
dose, sono state mandate splendide collezioni da giardini 
‘ati e da coltivatori, che hanno risposto numerosi al- 
l'invito della Società Romana di Orticoltura. Distin- 
guonsi i Reali Giardini del Quirinale, la Villa Marghe- 
rita, il Principe D’Antuni, la Villa Doria, lo stabili- 
mento Manzolini-Palusse, la R, Scuola d'Orticoltura delle 
Cascine, la Ditta Ferdinando Scarlatti, i Fratelli Mer- 
catelli, il Beretta, il Bianchi, il Florio, il Bartolozzi, il 
R. Orto Botanico ed altri; ai quali tutti a complemento si 
aggiungono, fuori concorso, le raccolte dei Giardini co- 
munali di Roma distinte per varietà. e buona coltura. 

Da questa sehiera di valenti‘il regno vegrtale è stato 
presentato alla Esposizione in quasi tutti i suoi più bei 
gruppi. Le felci arboree, le palme, le draune, le orchidee, 
le aroidee, le conifere, le piante a foglie colorate, le cri- 
caree rappresentate dai bellissimi gruppi di azalee, rho- 
dodendron, le rose, le cactee, le acantacee, le begomi, le 
gloseinie, i garofani in mille varietà , le amaryllis , le 
piante da frutto, i crisantemi, le mammole, i nelumbium, 
le caleeolarie: tutto in una parola è abbondantemente 6 
degnamente rappresentato, © _ 
întrando nel Giardino, si pfova un vivo senso didim- 
mirazione per la bellissima scena: ecco le gloriose aiuole 
delle mammole del Peretta, dei crisantemi, dei gerani del 
Manzolini-Palusse; ecco a destra il bellissimo gruppo 
delle rose, garofani, azalee ed altre piante fiorite esposte 
dal Real Giardino del Quirinale, tutta una festa di co- 
lori e di bellezze, 

Segue il gruppo del giardino della Regina Madre, Mar- 
gherita. Il fondo è costituito da azalee, alberi di gran 
forza; ogni pianta è un fiore solo, e gradatamente sono 
circondati da altre azalee di svariate forme e eòlori, che 
si distinguono per l'abbondante fioritura e pér l'ottima 
vegetazione. Il gruppo è a sua volta circondato da una 
ricca e distintissima collezione di rose, splendide per va- 
rietà, per vivacità, forme e portamento. Da questo gruppo 
di meraviglie si può entrare nella grande serra addossata 
al palazzo. È divisa in tre scompartimenti: nel primo sta 
il gruppo delle piante da serra calda dello Stabilimento 
Manzolini-Palusse, nel quale ogni individuo è una me- 
raviglia, tutto il complesso è uno splendore. Di fronte al 
gruppo si osservano con attrazione orchidee dalle forme © 
colori più svariati. Nel secondo scomparto della serra, si 
trova una belissima collezione di Anthurium a gran fiore, 
della Regia scuola di orticoltura di Firenze. Nel mezzo 
di questo scomparto, sorge ammirata una splendida palma 
del Mercatelli. 

Al terzo scomparto, si ammira una ricca collezione di 
orchidee, splendide per varietà, forma, e colore, dei si- 
gnori Scarlatti, due grandi gruppi di Vilium che span- 
dlono soavissimo odore, ed altre piante fiorite, ed orna- 
mentali, pure dei signori Scarlatti. 

Ed altre bellezze ci aspettano nella vicina serra reale, 
che così fu chiamata perchè in questa sono esposte altre 
collezioni di piante da serra presentate dai giardini del 
Quirinale è di Villa Margherita. 

L'esposizione è stata visitata dalla Regina Margherita 
Prima che partisse per Firenze, Bologna e Wiesbaden; e 
chiama quotidianamente lo scelto pubblico internazionale 
che affolla ancora Roma, nonostante la stagione piovosa. 


EGFERNET-BRANCA ES 
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L’industria automobilistica 


Le Automobili Zuùst 


Le vetture automobili, da poco tempo 
lanciate sul mercato dalle antiche e re- 
putate officine meccaniche dell'Ing. Ro- 
berto Ziist di Intra, rappresentano un 
bel successo dell'industria italiana. 

I più intelligenti nostri chauffeurs ne 
parlano con ammirazione, qualcuno con 
vero e proprio entusiasmo: non sarà 
da meravigliarsi quindi se queste nuove 
produzioni delle officine di Intra, rin- 
novando il classico “ Veni... Vici, di- 
verranno le beniamine nel mondo au- 
tomobilistico. 

L'ILLUSTRAZIONE, che sempre rispec- 
chia fedelmente ogni interessante ma- 
nifestazione della vita italiana, non po- 
teva disinteressarsi di questo brillante 
successo in una industria nuova, anzi 
nuovissima, ma pur potentemente affer- 
matasi nel nostro paese. 

Esorbiterebbe dal programma del no- 
stro giornale una descrizione, anche 
sommaria, di dette vetture, tanto più 
che all'Esposizione dell'Automobile e del 
Ciclo, che ha luogo in questi giorni a 
Milano, è possibile vederle esposte as- 
sieme ad, un bel motore di 50 cavalli 
per imbarcazioni. 


4 ; ® 
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Officine meccaniche e fonderia della Ditta Ing. Roberto Zist, presso Intra (Lago Maggiore). 


la costruzione di macchine © utensili, riparto che ha affermata la 
fama, anche all’estero, delle officine Ziist, tanto che i principali 
cantieri navali, e le più importanti officine ferroviarie d’Italia e 
della Svizzera, sono da un cinquantennio fedeli clienti della Casa; 
nonchè le fonderie della ghisa, del bronzo e dell'alluminio. 

Le fotografie, che qui pubblichiamo, serviranno, meglio di ogni 
scritto, a far conoscere lo Stabilimento Ziist 6 le sue produzioni ; 
0 il Marchese Lorenzo Ginori di Firenze, uno dei più arditi è in- 
telligenti chanffeurs italiani, cortesemente permettendoci di pubbli 
care il suo ritratto e quello della sua Ziist di 40 cavalli, dà testi- 
pibile del gran conto in cui sono tenute queste 
vetture nel mondo automobilistico. 


monianzà inece 


a, Ca 


Lo Chassis Ziist, 40 cavalli, tipo corsa. 


Ci limiteremo a rilevare che le Ziist si 
distinguono fra tutte le altre marche, per 
un funzionamento regolarissimo, per una 
eleganza di forme, e per una praticità in- 
superabili. 

Tutto è bene a posto e studiato per pro- 
curare il comfort e la tranquillità al cliente, 
e, anche nei dettagli meno importanti, si 
rivela questa cura assidua, meticolosa. 

Il successo non ha quindi niente del mi- 
racoloso, e i costruttori se lo sono brava- 
mente guadagnato. 

Le attuali officine di Intra, pur gran- 
diose per la estesa superficie che occupano 
e per il moderno impianto di macchinario, 
non bastano più a sopperire alle richieste 
e l'Ing. Roberto Ziist, con uno slancio am- 
mirevole, ha gettato in questi giorni le 
fondazioni di un nuovo grandioso stabili- 
mento a Milano, occupante un’area di più 
che tredicimila metri quadrati. 

Con questo nuovo impianto, la Ditta Ziist 
conta poter costruire circa sei vetture alla 
settimana. Produzione straordinaria, se si 
riflette che si tratta non di vetturette, ma 
di potenti vetture di 28 e 40 cavalli, e che 
gran parte dell’attività del nuovo stabili- 
mento sarà assorbita certamente dalla co- 
struzione di motori per imbarcazioni, di 
omnibus e camions per uso industriale. 

Ad Intra rimarrà sempre il riparto per 


Il marchese Lorenzo Ginori-Lisci sulla sua vettura Ziist di 40 cavalli, all’Automobile Club di Milano, 
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TI Foscolo, in una lettera del 30 dicembre 1826, si rallo- 
gra col signor Edgardo Taylor, ricco avvocato di Londra, 
cultore delle lettere o traduttore di Grimm, a proposito 
della nascita d'una bambina, la qualo fu Jessio Hillebrand, 
Così il poeta nostro bone augurava alla cuna di questa 
donna inglese, che amò tanto l'Italia e Firenze, dov 
visse per più di mezzo secolo, 6 dovo è morta quasi ot- 
tuagenaria, il di 8 maggio, 

Ripensando ora alla sua vita trascorsa, essa ne sembra 
come una bella favola che la più sincora carità evange- 
lica abbia tessuto in compagnia dello Muso, Lo sue con 
tinue opere di bontà non venivano dalla sola magnani 
mità del suo cuore, ma la ragione vi presiedeva, e la sua 
anima d'artista pareva abbellirlo, Intelligentissima nel 
comprendere il valore intrinseco del carattere, non pron- 
deva l’orpello per oro, non coltivava campi infecondi, non 
cedeva a nessuna loggorozza è volubilità di giudizio, e 
tutto compativa, fuorchè la falsità o la menzogna. 


Come dottissima musicista, di Mendelssohn, di Liszt, 


Anche nel Giappone si fa la migliore accoglienza ai rinomati prodotti del Cav. 


di Riccardo Wagner e di Hans de Billow, fu carissima 
unni poveri, che ebbero, per i suoi aiuti e 
per i suoi insegnamenti, il pane di tutta la vita; 6 ta- 
luni, che essa raccomandò al magistero di Liszt e di Bii- 
low, raggiunsero, come Giuseppe Bonamici e Giovanni 
Sgambati, fama di valentissimi. Compose e pubblicò, col 
nome a ‘0 di Alibrandi, un dotto manuale di 
musica; istituì, verso il 1865, © diresse per varii anr 
la Società Cherubini, società corale che dava, a scopo be- 
nefico, dei magnifici concerti nella sala filarmonica del 
teatro Pagliano, Molta musica bella © obliata, o almeno 
ben poco nota, rivisse în quelli anni per merito di que- 
sta gentildonna inglese, Ella diffuse la conoscenza delle 
opere cherubinesche, lo foce eseguire dai cori, da lei istruiti 
nolle bello sale del palazzo Rinuccini; regalò quelle opere 
al nostro Istituto musicale; ottenne dal sindaco Ubaldino 
Peruzzi che fosse posta una lapide alla casa del gran Mae- 
stro, e che fosso denominata da lui una strada della città. 

Una cultura e nn gusto, non meno elevati che in mu- 
sica, ano ad ammirare i più grandi libri; Shak 
speare, Goethe, Schiller, Dante, il Manzoni, Omero e Sofo- 
cle, che ella leggeva nel testo greco, furono gli autori che 
le piaceva più spesso di ricordare, Tradusse in inglese: 
“ La radico quadrupla del principio di ragion sufficiente ,, 
di Schopenhauer, pubblicata a Londra dall'editore George 
Bell. Attese, dopo la morte del marito, Carlo Hillebrand, 
alla ristampa tedesca di tutte lo opere di questo critico 
storico insigno, mancato per etisia, poco più che cinquai 
tenne, nel 1884, mentre lavorava alla sua Storia di Fran- 
cia, da Luigi Filippo al 1870, Nell'assistenza diurna 
notturna prestatagli, per più di tre anni, dalla mogli 
che ricercava per lui lo cure dei medici più famosi, il 
sollievo dei climi più salutari, apparve di quale e quanta 
benefica virtà ella fosso dotata: virtù ben nota ai suoi 
amici, E so si potessero raccogliere tutte le voci di quanti 
ella consolò della sua amicizia, di quanti beneficò, un 
gran coro di benedizioni e di lodi si eleverebbe intorno 
al suò feretro. L'effetto d'una simile vita, trascorsa in 
tanta nobiltà di spirito, non mancò d'apparire in questi 
ultimi anni suoi, sì vedovi e tristi, nella pace dignitosa, 
è pur sempre operosa, con cui sopportò l'abolizione quasi 
assoluta dell'udito; il senso onde traeva il suo massimo 
diletto, allorchè ridestava dal suo magico pianoforte le 
sovrane armonie dei più grandi maestri tedeschi e italiani. 

Quel pianoforte, da cui le parlava lo spirito di Beetho- 
ven, di Mozart e di Cherubini, essa lo chiuse per sempre 
quando la sordità finì d'isolarla dal mondo dei suoni, e il 
mondo dovè apparirle non altro che un infinito silenzio. 
Ella, che più non udiva la voce umana, si preparava alla 
morte, e l'aspettava ad ogni momento come un ospite che 
già s'è annunziato, ed è già in cammino. “ Vieni prima 
che mi colga l'ultimo colpo , ella, poco tempo fa, scri- 


veva a una sua amica. E il colpo venne prima che l’a- 
mica arrivasse, Io la vidi moribonda. Nessuna alterazione 
nel suo nobile viso, fuorchè un respiro lento, un sopore 
pensoso, come se, già addormentata nella eternità, ella si 
guisse lo svolgersi d'un mistero, in un’altra sfera. 

Accanto al suo letto, alcuni libri: i pensieri di Pascal e 
il Nuovo Testamento; nella parete di contro una gran 
copia fotografica della luminosa Aurora di Guido Reni. 
Sul limitare dell'alcova pareva rivivere, nel bellissimo 
busto in cui la ritrasse il grande scultore Adolfo Hilde- 
brand, lo spirito solitario e meditabondo della signora. 
Pareva che ella vedesse moriro sè stessa. AI suo capez- 
zale era, in abito candidissimo, una bellissima suora in- 
glese, alla quale ella aveva detto la notte innanzi: “ Non 
ho paura della morte, sono in buone mani, e ho tanta 
fede in Dio, che sento che surò felicissima pe 

Così sia, e il bene, compito da questa donna sì buona, 
le sorrida sempre in quella sua eterna felicità 

Ella desiderò, la vigilia della sua morte, di rivedere, 
con gli occhi che non vedevano più, la vaga collin 
Monte Oliveto, che tanto piaceva al suo Carlo, e che 
fissò per tanti anni, e sempre con nuovo piacere, dalle 
sue finestre in Lung'Arno, là in quella casa prossima ai 
boschi dello Cascine: casà genialmente e signorilmente 
ospitale, ove si accolse il fiore della intelligenza, e che 
ora s'è chiusa per sempre ai suoi vecchi e memori e in- 
consolabili amici. Mario PRATESI. 


ww A Napoli, per apoplessia fulminante, il commen- 
datore Federico Delpino, direttore di quell’Orto bota- 
nico, professore ordinario di botanica a quella regia Un 
versità, socio dell'Accademia dei Lincei e di moltissime 
Società scientifiche italiane ed estere. Il Delpino — nato 
a Chiavari nel dicembre 1833 — era uno dei fondatori 
della biologia vegetale, e ‘in questo ramo aveva fatto 
molte importanti scoperte. Egli era stato in corrispon- 
denza con Darwin, che spesso lo cita nelle suò opere, e 
con i più insigni naturalisti dall’epoca, 

saw A Vienna, colpita da paralisi cardiaca, è morta a 

3 anni la signora Mila Kupfer-Berger, valentissima 
soprano di mezzo carattere, addetta al teatro dell'Opera 
di Corte, Viennese di nascita, aveva studiato sotto la 
direzione del maestro W. Jahn, direttore di quel Teatro 
dell'Opi e, dopo aver debuttato all’ Imperiale di Ber- 
lino, entrò nella carriera italiana, presentandosi per la 
prima volta nel 1884 all’Apollo di Roma nel Lohengrin: 
La Kupfer-Berger fu anche alla Scala, nella stagione del 
1889 e in unione al celebre tenore Gayarre cantò nella 
Regina di Saba, nell'Africana e nel Lohengrin, otte- 
nendo ottimi successi, sia per la bellezza della voce che 
per l'eleganza della persona. Cantò pure nei principali 
‘atri di Torino, Napoli, Firenze e VeneZia. 


, SANSEPRE 
Osaka ".lapan' 


Aturo VaccaRI di Livorno, rappresentato colà dal signor GiNo Lazzara, 
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ACCANTO ALLA VITA 


(NOTE SETTIMANALI) 


Morgan a Venezia, - Come fuggono gli og- 
getti d’arte, - Modugno in Cina. — I metodi di 
saccheggio secondo le varie nazioni. — La gara 
dei canotti automobili e i pregiudizi della 
pietà, — L'abolizione degl’ intervalli a teatro. 


Venezia, 11 maggio, giovedì. — L’ imperatore 
Guglielmo è partito, ma è giunto Pierpont 
Morgan. 

L'imperatore può essere ammirato e anche ap- 
plaudito; ma Pierpont Morgan è invidiato. Egli 
rappresenta la possibilità di diventare impera- 
tore o quasi; Guglielmo II, invece con quel po’ 
di diritto divino che gli resta, rappresenta l’im- 
possibilità di diventarlo mai quando non se ne 
ha fin dalla balia l'abitudine. Guardate il caso 
del povero Lebaudy, imperatore del Sahara... 
Perciò la presenza di Morgan inebbria; quella 
dell’imperatore — almeno così è semb. to a 
tutti e a tutte — deprime. Anche poveri si di- 
venta generosi e spenderecci, tanto — si pensa — 
è sempre possibile su questa piacevolissima terra 
diventare miliardarii. Stamane al traghetto di 
San Gregorio una popolana salendo dalla gon- 
dola alla scaletta ha trascinato giù in acqua col 
lembo della gonna il soldo che aveva deposto 
sulla proda, e si fermava accorata a fissar l’ac- 
qua verde. 

— Lasci stare, lasci stare, — ha soggiunto il 
gondoliero bonario, — tanto ghe xè Morgan, — 
@ ha indicato con la mano il Grand Hotel lì 
accanto. 

Chi più chi meno, tutti pensiamo come quel 
gondoliero, e oggi i miliardi di Morgan risplen- 
dono come un sole su Venezia, anche sotto la 
pioggia. Nei miliardi è la felicità, o almeno si 
crede che sia, e ciò basta; la speranza della feli- 
cità è già un poco la felicità; perciò la presenza 
di quel brav’uomo dal naso rosso e dal piviale 
d’oro ci ha fatto quasi felici. Ciò non ci basterà 
per nominarlo cittadino onorario di Venezia, come 
l'han nominato d'Ascoli; ma gli si deve gratitu- 
dine. Non avrà comprato, questa volta, nessun 
piviale rubato? E un peccato, perchè poi ci po- 
trebbe regalare anche quest'altro, e l'economia 
nazionale ne avvantaggerebbe @ noi fibiremmo 
ad avere quattrini e piviali. 

Del resto niente è più graziosamente inutile 
dei provvedimenti di polizia per impedire l’esodo 
clandestino dei nostri oggetti d’arte. Noi segui- 
tiamo a votar leggi e ad emanare regolamenti 
draconiani, e pare anche che qualche ingenuo vi 
si assoggetti e presenti agli uffici d’esportazione 
quel che compra d’arte e paghi le tasse, ecc. Ma 
dev'essere qualche originale che ha la triste ma- 
nìa dell’obbedienza alle leggi inutili, perchè le 
persone libere e appena astute hanno per elu- 
derle tre mezzi noti a tutti: i ‘bauli nel baga- 
gliaio dei treni direttissimi, pei quali la visita si 
fa soltanto al luogo d’arrivo, a Parigi o a Ba- 
silea, dove gl’impiegati doganali non s’interes- 
sano punto di tutelare l'integrità del nostro pa- 
trimonio artistico; i cassoni e gli scenarii delle 
compagnie comiche italiane che vanno a recitare 
nell’Italia francese, svizzera o austriaca, ed è 
voce comune che tutta una famosa galleria ro- 
mana sia emigrata cosi, quindici anni fa; infine i 
YACht8 

Qui a Venezia tra quei tre o quattro yachts 
che sono ancorati dietro la Salute e tutti gli an- 
tiquarii del Canal Grande è un continuo andi- 
rivieni di pacchi, di casse, di rotoli, ecc. Che 
cosa. contengono? Nessuno se ne interessa. 

Ma se vi presentate all'ufficio di esportazione 
recando in mano un sasso che abbia l’apparenza 
d'esser marmo, velo fermano, scartabellano le 
tre tariffe e le tre categorie per tre ore, vi di- 


cono di ripassare tre giorni dopo, e vi fanno 
are tanto di tassa... 
Sancta Simplicitas, diceva Huss salendo il 
rogo. 
* 

13 maggio, sabato. — Dunque pare certo che 
Modugno in Cina si sia dato a tutte le più com- 
plesse pratiche del saccheggio classico e medie- 
vale, quali ce le descrivono i manualetti di storia 
per le classi elementari. La filantropia è un 
sentimento così limitato alle persone le quali ci 
sono simili e vicine, che io, francamente, mi in- 
digno a quelle violenze, ma mi indigno a freddo, 
— per un ragionamento più che per una com- 
mozione. E, se Modugno sarà provato reo, mi 
dispiacerà sopratutto che egli abbia voluto se- 
guitar quelle pratiche sopra una brava ragazza 
della mia lingua e della mia razza la quale era 
buona ed era graziosa e aveva il solo torto di 
credere alla cattiva letteratura, 

Quanto al buon nome d’Italia, è, meglio non 
parlarne con tanta frequenza. Credo che i Mo- 
dugno se erano fra i nostri ufficiali un’ec 
erano quasi una regola fra gli ufficiali e magari 
fra i sacerdoti di molte altre nazioni. Conside- 
rando solo il bottino in danaro e in oggetti 
preziosi, abbiamo già dimenticato il vescovo 
rancese Favier? E avete parlato mai con qualche 
ufficiale reduce da quella che fu chiamata la 
campagna di Cina e poteva essere detta più 
romanamente “la scampagnata ,,? 

Teri ne ho veduto qui uno e mi ha dato queste 
note comparative sui sistemi di saccheggio delle 
varie nazioni che andarono cinque anni fa a 
civilizzar la Cina: 

— I francesi erano disordinati e inesperti: 
s'innamoravano degli oggetti lucenti e scambia- 
vano l’ottone con l’oro, le palline di vetro con 
le perle, i lapislazzuli con gli zaffiri; per un'ora 
discutevano tra loro per difendere la bontà del 
loro bottino, poi d’un tratto delusi ed irosi lo 
abbandonavano in mezzo al fango della via. I 
tedeschi erano metodici e prudenti: non fa- 
cevan troppo romore e sceglievano gli oggetti 
minuti ma di grande valore e scrivevano sui 
loro taccuini la nota esatta di quel che avevan 
rubato o meglio di quanto s'erano attribuito nel 
saccheggio; e se un capitano si sceglieva un 
oggetto d'oro, per disciplina i tenenti non ruba- 
vano più che oggetti d’argento e i. sottonenti 
di bronzo. I Tussi ero violenti; assalivano, 
prendevano, violavano, menando le mani anche 
su quei cinesi che si genuflettevano al loro in- 
gresso, rompendo vasellami e ninnoli pel gusto 
di fare fracasso e baldoria; poi mangiavano 6 
bevevano tutto quello che trovavano, e quel ch'era 
di troppo pel loro stomaco, lo rendevano sulle 
più belle sete che avevan raccolte e ci si addor- 
mivan su, intrisi di vino, russando per dieci 
ore, I giapponesi erano silenziosi e precisi: solo 
da principio saccheggiarono, poi passò fra loro 
la parola d'ordine di mostrarsi differenti dagli 
europei, e guardavano passare il bottino degli 
altri con un piccolo sorriso di scherno; ma; 
quando saccheggiavano, lo facevano con una 
puntualità lenta e sicura, dividendosi il villaggio 
in zone e sottozone, segnando di caratteri bianchi 
e neri le case e i quartieri da esaminare, elen- 
cando col pennello su lunghe striscie di carta fru- 
sciante, tutti gli oggetti che si portavano via, 
avvolgendo di mussolo e di carta i pacchi di 
questi oggetti, legandoli con corde multicolori e 
con nastri, ornandoli di belle seritte eleganti. E 
i cinesi, derubati dai loro cugini: gialli con questo 
garbo, eran poi sicuri di non aver più nemmeno 
un pezzo di spago per legarsi la treccia del 
codino... 

È) un peccato che nessun ufficiale straniero 
reduce dalla Cina sia stato accusato d'aver uc 
ciso la moglie. 


* 
14 maggio, domenica. — La corsa Algeri-To- 
lone dei canotti automobili è finita quasi tragi- 


camente, in una tempesta paurosa che ha ine» 
betito gli uomini degli equipaggi e ha distrutto 
la metà dei canotti. Non vi sono morti, ma la 
pietà che nei francesi è facile per quanto breve, 
già scaglia grida e lamentele contro le autorità 
che hanno permesso e, con l’accompagnamento 
delle torpediniere, aiutato quella gara, e contro 
il Matin che l’ha iniziata. Molta di questa pietà 
dipende da invidia di mestiere, — nei giornali 
verso il Matin, nei fabbricanti di canotti automo- 
bili verso la nostra /at, che aveva così ben vinto 
nella prima parte. del percorso. Algeri-Mahon. 
Ma per quel che ne resta, quando se n'è dedotto 
quel tanto di men sincero, è lecito dire che 
quella pietà è abbastanza puerile. 

Queste gare di Apori se non fossero perico- 
lose, che sarebbero? Senza la speranza di un 
brivido di raccapriccio, quale signora vorrebbe 
di maggio, anche sotto la pioggia, indossare una 


sottile e chiara toletta estiva e restare due o tre 
ore un ippodromo a veder correre cavalli e 
fantini, o nella tribuna presso il traguardo a 


veder arrivare bili reduci dalla corsa 
del circuito X*** o *, volanti dentro un nu- 
golo di polvere con un rombo di. proiettile? E 
tutti questi fantini, meccanici, ciclisti, corridori, 
pugilatori, son tutti bambini cui i genitori a 
mensa devono togliere il coltello dalle mani per- 
chè non si taglino il ditino? Più teste e più 
schiene e più gambe si fracasseranno in una di 
queste gare, più la gara successiva sarà affol- 
lata di pubblico e di scommesse, importante per 
l'industriale o l'allenatore o l’impresario, gloriosa 
pel jockey 0 lo chauffeur che la vinceranno. E 
per quale ingenuità, per quale pregiudizio di ci 
viltà raffinata e impietosita, vogliamo dare a in- 
tendere a noi stessi che le gare incruente sono 
le più care alla folla? Paragonate la folla che 
assiste a una gara di tiro a segno, con quella 
che assiste a una corsa di cavalli: quella è cento 
volte minore di questa perchè là la probabilità 
— ero per dire la speranza... — di vedere un 
uomo ferito 0 morto è di zero, qui è di cento. 
E se non volete paragonare la quantità di po- 
polo, paragonate l’ intensità dell’emozione, cioè 
del godimento che si dipinge sulle facce di co- 
che contemplano nel salone di un circolo, 
i di cuoio, davanti a una bîrra o a un 
whiskey , le fasi lente d’ un torneo di scacchi, a 
quella che sfavilla dai volti d'una moltitudine 
meridionale -sfarfallante di ventagli e di fazzo- 
letti, davanti a una corrida di tori 

Poichè niente noi amiamo quanto la vita, 
niente ci è così caro quanto ciò che noi otte- 
niamo a rischio della vita. Questa è una verità 
tanto elementare che'è puerile ripeterla. 

E poichè le grandi case costruttrici d’automo- 
bili o di biciclette o di motocicli vogliono aumen- 
tare il valore della loro merce, è naturale che cer- 
chino di farle raggiungere il valore massimo, 
quello di una vita umana. Ne trovano molte che 
si offrono loro? Tanto meglio o tanto peggio 
per essi 

Che co) 


ipa ne ha il ministero della marina? 
* 


16 maggio, martedì. — * Non ho più tempo da 
perder tempo ,, diceva Arlecchino a Colombina 
gelosa, che sulla soglia, dopo.-baci, lo tratteneva. 
Quel motto è un po'la divisa del tempo nostro. 
Anche nei divertimenti più «cari, anche sulla so- 
glia di Colombina, noi adesso” siamo elettrica- 
mente frettolosi e aboliamo l’attesa inutile. 

Adesso è la volta degl’intervalli tra un atto e 
l’altro, a teatro. Adolphe Brisson, critico teatrale 
del. Temps, ha proposto che sieno soppressi. Una 
pioggia di lettere gli si è rovesciata addosso per 
far subito germogliare e fiorire quell'idea. E chi 
cerca le prove della bontà di. quest'idea nella 
stessa commedia che si rappresenta: “ O è buona 
é ci dispiace che sia interrotta; 0 è cattiva, e la 
noia cresce per quell’ attesa inutile ,. E chile 


si 


è l’unico che conse 


il breve spazio della pulitura dei. den! 


I DENTI SONO LA VITA. 


Buoni denti sono il miglior pegno d’una lunga vita. Usate dunque l’Odol, che 
i denti sani. Si concepirà bene la somma importanza della 
ia singolare efficacia. Mentre tutti gli' altri dentifrici non operano che durante 
l’Odol invece esercita la sua forza anti- 
settica per delle ore intiere, vale a dire lunghissimo tempo. dopo averli nettati- 
L'Odol vien assorbito dai denti cariati e dalle mucose delle gengive che ne re- 
stano, per così diré, impregnate; ed è appunto codesto rimasuglio antisettico che 
funziona per delle ore. Grazie a questa singolare proprietà dell’Odol, ottiensi cen 
tutta certezza l’asepsi (assenza assoluta di putrefazione e fermentazione) 
della bocca, e perciò i denti rimarranno sempre sani. 
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ITALIANA 


L'ILLUSTRAZIONE 


trova nel pubblico stesso: “Voi critici andate 
alle prime rappresentazioni: negl’intervalli discu- 
tete, conversate, vi trovate in un salotto d’amici; 
ma noi che andiamo alla quarta o alla quaran: 
tesima rappresentazione con nostra moglie, mo 
riamo di noia, in silenzio, mentr'ella si fa vento ». 
E chi le scopre negli affari: “Io devo essere 
mattina alle otto in ufficio, e non posso an 
a teatro che il sabato perchè il teatro finisce 
troppo tardi: sopprimendo gl’ intervalli, finirebbe 
quasi un'ora na è a mezzanotte potrei già 
dormire ,. Quale infine pensa che gl’ inter- 
v sieno desiderati solo dagli attori e dalle at 
trici che si riposano, discorrono, civettano coi 
loro amici e coi loro adoratori nel camerino. 


Strolina 


SONO USCITI 


Francesco 
Crispi — 


ai Giorgio ARCOLEO 


(Senatore del Regno) 


Seguito da aleuno note cronologiche 


sulla vita di Crispi ed un’iconografia 


Col ritratto di Crispi, il Monui 
erottogli a Palermo e altro inc: 


UNA LIRA. 


La Galleria 


del Sempione 
Ugo ANCONA 


Un volumetto in-16 con illustrazioni 


UNA LIRA, 


Conferenza 
del professore 


L 


Ecco: quest'ultima ragione non vale per l’Italia. 
L'attore nostro è generalmente funebre e s 
tario. Negli intervalli, tutt'al più, fuma un 
garetta; conosco un attore che arriva fino 
offrirne una a un critico benevolo; del resto, 
non vede, se è capocomico, che il segretario il 
quale gli presenta il borderò serale. Appena nelle 
sero “di prima ,,, due o tre giornalisti 0 autori 
salgono da lui a dir male della commedia che 
si rappresenta. Quanto alle attrici nostre, 0 sono 
buone madri di famiglia e vorrebbero andar a 
casa presto, chè il bambino aspetta il latte e i 
maccheroni aspettano sulla tavola; 0 sono più 
libere, è vorrebbero fuggir via il più presto pos- 
sibile perchè devono essere accompagnate 0 spe- 


rano d’essere aspettate da un amico caro.... Il 
palcoscenico italiano per lo più è un deserto, e, 
come nel deserto della Mebaide, vi vivono molti 
santi © molti anacoreti, — più di quel che il 
pubblico creda. 

Se l’innovazione sarà accettata a Parigi è certo 
che verrà di moda anche in Italia. Ma se si sop- 
primeranno gl’intervalli, quando: mai i nostri 
attori potranno studiare. o almeno leggere la 
loro parte? 

Questo è il problema.... 

IL Conre OrTAVIO. 


HOUBIGANT 
parfumeur. Paris. 


LE PARFUM IDEAL 


Raccomandata dai più eminenti Professori 6 Medisi nelle 


Malattie polmonari, catarri bronchiali eroniei, 


Tosse convulsiva, Scrofola, Infvenza 


‘e la Sirolina ? 
8. GU amen 


Chi deve u 
iano she è affetto da tonno di 


cho provano 


gn perchè è più facile 
prevenire lo malattie cho non a | 4. Bambini serofolosi con tame- 
gunzirlo, fazioni ghiandolari, Catarri 0eq» 
2 Porsone con eatarri bronchinli Jari è nasali, dove'la Sirolina é 
eromiei, che vengono guariti di brillante stccesso sulla nutri- 
mediante la Sirolina. zione generale. 
Avvertenza; Esistono de Menci! Per 
Aumenta l’appetito ed il peso del corpo, calma die ogni sco ottenere 1 sertare bene Trovasi soltanto in fiaconi originali 
rato biamo. o sia mu n ami speciale 
la tosse, l'espottorato sd il sudore no eitocizi Su og rei nelle farmacie a L. 4, 


F. HOFFMANN-LA ROCHE & Co, - Basilea (Svizzera). 


So le farmacio locali vanno sprovviste del Medicina] 
Deposito Generale: Augusto Steffen - Milano, 


SA dilhi dell’ Olarota 
Graita Firprafia prsa colta *, 


Caro amico 


pPZII. 0099 A 
ripe LL 04) provo che anche apparecchi a 
dI anto darinro ecc: nisilbloti 
Frrando di da gerglins 


R ruri 
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Dirigere vaglia aî Fratelli Treves, in Milano. 


DI PROSSIMA PUBBLICAZIONE 


Sirolina un marcato sollievo. 


rivolgersi al 
4. Saf, 


colla 


Roche 


Comperate di preferenza Ea 


Seta Spinner, Zurigo 


Spediamo le ultime novità în nero, bianco ecolori, tanto in mè 
tri che in piccoli tagli, franche e libere di dogana a domicilio, 


E. SPINNER «& Cie, Zurigo G17 
Bw Preghiamo domandare i nostri campioni 


PRESTITO a PREMI 


CASSA NAZIONALE 


di Previdenza 
per la invalidità e la vecchiaia degli operai 
e della 


SOCIETÀ DANTE ALIGHIERI 


garantito da deposito in contanti presso la Cassa Depositi e 
ministrato dalla Banca d'Italia, 


70,000 Obbligazioni rimborsabili a non 
), esenti da tasse di bollo e di circola- 
; 4 premi da L. 125.000 - 100.000 - | 
50.000 - 40.000 - 20.000 - 10.000, e per 


[Prendi 3.170.565, 
Totale dei premi e rimborsi L. 8.570.215. 


I Bollettini delle est 
richiesta. 


zioni verranno spediti gratis dietro 


Lire 20 ci 
uncari, Ban 


a delle Obbligazioni 
presso tutti i principali Tstitati 
valute del Regno. 


1° Estrazione: 30 Giugno 1905 
COR SINCERU 


una è aperta 
ieri è Cambiu- 


Poesie di E. PANZACCHI. L.4. 
Dir. vaglia agli Editori Treves, 


TRI 


Un volume in:16 di 320 pagine, 


BOEFPANIA 


ai IPOMENICO 


TUMIATI 


LIRE 3,50. 


È VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 12. 


\ugleghetole Gre, SAI | QUESTA SETTIMANA ESCE | 
«ei * 128] 1 Pumocenm 


Antonio Beltramelli 


INDICE delle NOVELLE : 77 novellatore. — TI Re. 
Il rogo. — Pivigiuli. - La porta del Cielo, — 
La sciagura. - La nave corsara. — Il gioco. 
— L'innamorata del Sole. — La figli: 


ICQLES 


(Il solo vero Alcoo! di Menta) 
CALMA: SETE, RISANA l'ACQUA 


n x D4 Il pantano.— Dèlila di G. 
Contro il VOMITO, Mal di TESTA, INDIGESTIONE serdanica.= La cito del Das 
ERIN A - Le navi dei sette fratelli. 
Dal ff ACQUA di TOILETTA è DENTIFRIOIO squisito Un volume in-16 di 380 pagine: 
Doppio Anastigmatico Goerz PRESERVATIVO nio EPIDEMIE = Lire 3,50. 
Apparecchio a mano di primordine, di for- Chiedere del RICQLÙS DELLO STESSO AUTORE: 
tanee. ppi center posa e all'obe CASR PARIOI: dà, Rete begun cas ANNA PERENNA, novelle. . . Lire 3,50 


biettivo si possono fotografare delle vedurs 
a grande distanza. In vendita presso tutti 
i negozi di forniture fotografiche e presso 
Optische Aktion- 
Anstalt . P. Goerz Gesellschaft 
Ottico e Meccanico di precisione 
Berlln-Frledenau 44. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano, 


PARIS 
poxDom 2 ruedel’Entrenòt. NEW YORK 
Ye Holborn Cirens, E. 0. 52, East Union Square 


I nostri Cataloghi d'articoli fotografici è vinoceoti s'inviano 
gratis e franco dietro richiesta. 
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EBINA-MIGONE 


Serve a ridonare o conservare alla pelle la 


morbidezza, la freschezza, il 
B k Wagoe della prima gio- 


ventù, ed a preservarla dal- 
l’azione dannosissima dei pa- 
rassiti, combàtte le lentig- 
gini, toglie i rossori e l’ab- 
bronzatura 
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PASTIN 


ale con elegante astuccio a L. 3 
(cent. 80 în più per spedizione). 


N. 8 fiale per L. 9, franche di porto. (00 
Si vende da totti i Profumi 1, Parrucchieri è Farmacisti del Regno, 


faina 
Deposito genernie da 
A. Migone e C., via Torino, 12, Milano, 


la più 
squisita minestra da 
servirsi alconsommé $ 
Ottima per bambini. 


Selleria Inglese e Valigeria Selleria Internazionale 
di A. REJNA & 


©. - WiLANO, Via Dante, 13 


Grande Emporio SELLERIA 16 ARTICOLI VIAGGIO 


Domandare Cataloghi che si spediscono gratis. 
rtaloghi che si spe 


(là SAINT-LOUIS 1904, 
) Gio. & F." Buitoni -Sansepol 
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CARTIERE BERNARDINO NODARI in Eugo di Vicenza. 


Stampato su carta delle 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Questa settimana esce il PRIMO FASCICOLO 


VENEZIA 


e la VI ESPOSIZIONE 
INTERNAZIONALE 
— D'ARTE - 1905 


Da fotografie dirette, con autorizzazione degli artisti. 
Con testo di EDOARDO XIMENES. 


Il successo di questo fortunato Mostre Internazionali, ormai consacrate 
6 una splendida manifestazione mondiale dell’arte, va crescendo ogni 
biennio. Vi ia, superba di tante gemme dell’arte di ti, 
riconquista per esso il primato anche nell’art 

celebri artisti di tutti i paesi fanno a gara nel 
sni del loro ingegno, ben sapendo di quale ir 


della laguna, 
he quest'anno la nostra Casa dedica alla gran festa dell’arte una 


ne speciale, divisa in tre splendidi Album, in cui son riprodotte 
migliori che si ammirano a Venezia, così da formare una galleria 
d’arte moderna di sommo interesse, come quella che raccoglie lo opere 
dogli artisti più olebri di tutti i paesi 6 di tutte le scuole. 

‘Tante bellezze, mirabilmente adunate nel tempio dell’arte, andranno 
presto ad arricchire gallorie pubbliche e private in ogni parte del mondo; 
chi potrà mai più raccogliere? Di esse rimarrà per il gran pubblico, 
questo caro e prezioso ricordo. 


Elenco delle opere che sono riprodotte nel Primo Fascicolo: 


a, perch 
le miglio 
canto lo circondi il sorriso 


FuLbr ELHOK. ., Ritratto del conte 


Lasi 
Vail. 


Brsxano (Paul Albert). . Le arti francesi 
frono a Vene 

effigie della città | Lusvinn (Adolfo) . 

MARIANI (Pompeo) 


11 Penwierosa "(prova 
rnfca sul ramo), 
. A pascolo (prova 


di Parigi. 
Braxan (Puul Albert). . Ritratto della Py 
Scil- | MARIANI (Pompoo) 


MAZERTTI (Emo) . . 
dro) 
Richard), +; * 


Bi Gonzalo). » . +. 
MisroLpt (Leonardo). . + 


PRRLMUTTER (Lemik) 


Croce. 
Buerotr1 (Leonardo), . . . Resurrezi n 
Bian pica Lo apecchio di Ve 


neri. Rizzi (Antonio), . . . . . > 
Hnaxawyx (Frank) . ... + I fonditori - I fab- | RomAGNOLI (Giuseppe) » « 
Def 4 vagai (par tesa Tian 


ni 
fante di di 
gnano (gesso), 
| SeLvatico (Lino). » Imorgia bionda: 
L sera di perdono. 
to dal 


ticolari doi p 
li decorativi 
mulia ngloso), 
DE Ritrattodel pittore, | Simon (Lucien) 
Iowwsm (George): + è : Vecchio "eavatlo | BMITH (Alfred) . > + « Bordeaur v 
anco, poni 
. Il'eavalto vecchio | Sono: 
Ombre 6 luei pri» 
maveril HAx& (Lerche) ; 
Sub par (op (Jan) » Ritratto del 
Iaitlio Timmerman, 


JAY BABTIDA (3.) + Cueendo la vela, 


COTTRT (Charles). . 
DALL'OCA BANCA (AL): + 


st 


De StRPANI (Vincenzo) 
Fiiao1iacomo (Piotro) 


Grosso (Giacomo) A. Je. la Princi- | Var (Eugen) + . Domenica bretone, 

pessa Letizia VAI, (Gagon) > im Bretagna, 
IxsoceaT (Oamilio). XbnexRs (Etto di Giuseppe 
LIAIOR (MAT) + . 0 0 05 vrdelli (gOnRO). 
TiAnssoN (Carl). 1; : 1; Pyramis e La sala del Lazio con la fontana dell'Appoloni. 


Elegante fascicolo in-4, su carta matata e copertina a colori: 
LIRE 1,50. 


Gli altri dune fascicoli seguiranno immediatamente. 


TIRIGHNE GONMISSIONI È VAGLIA Al VRATELLI TREVES, EDITORI, MILANO, VIA FALERMO, 12. 


Nuove Edizioni __ ___mm6_ mn 


Invano = 


ROMANZO 


Orso. - Alla Sorgente, 


a Enrico Sienkiewioz 


Questa settimana escono 


O bere o affogare 
Stanis 


| Commedia n On 2, 
Dramma in tre atti 


Li 


Un volume in-16 
di 342 pagin 


UNA LIRA. 


——___ 
=== — 


La Morte cei Dei 


Il romanzo == 
di Giuliano l'Apostata 


a D. METOShKOWSKy 


Due volumi i 
di comp) 
480 pagine: DUE LIRE. 


Pelli SRP AZOA] 
Dirigoro commissioni e vaglia ai 
Fratelli Trevi 


È uscito il nuovo volume 


Lettere a Francesca IL FONTE = = 


i Marcello Prévost 


di LEO DI GASTELNOVO 


Il primo di questi lavori drammatici è popola- 
rissimo e fu stampato e ristampato; vive rigo- 
glioso dopo trent'anni, poichè si recita conti- 
fuamente da tutte Je compagnie e anche dai 
dilettanti: Esaurito da molto tempo nella no- 
stra raccolta del'Teatro Italiano Contemporaneo 
al N. 101, veniamo a soddisfare le domande in- 
numerevoli facendone una nuova edizione. 
Questa ha un nuovo pregio, comprendendo un 
altro lavoro di genero finemente drammatico 
quanto il primo mente comico, L'au- 
tore, poi, ha voluto per giunta serivere apposi- 
tamente due prefazioni che sono brillantissime, 


e costituiscono due squarci di storia del teatro 


UNA LIRA. 


italiano. 


____—_——— 


del PARADISO 


Un volume în-16 di 350_ pagine, 
con coperta liberty: DUE LIRE. 


RACCONTO DI 


Anton Giuio Barrili 


Del medesimo autore: 


È USCITO 


Cainoe Abele 


ROMANZO DI 


EMMA PERODI 


Lettore di d L. 1—|La coppia felice, . . . 1— n vi ie di ino: 
Nuove lettere ai d 1— |tl giardino segreto . . 1— Un volume di 350 pagin 
Ultimo lettere di d 1- |L'uutunno d'una donna, 1— Lire 3,50. 
Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. || Dirigere commissioni e vaglit al 


Fratelli Treves, editori, Milano. 


—_____ Recentissima pubblicazione 


L'Imperialismo 
nel Secolo XX 


Un vol. in-16 di 330 pagine: 
UNA LIRA. 


Dirigere commissioni e vaglia ai 


Pratelli Treves, editori, Milano. 


ALLE CORSE DI SAN SIRO. 


(Impressioni di 0%). 


Îl fantinò vincitore, coperto — Tò ho preso Keepsake piaz- 
di gloria... è di fango. zato 0 vincente... 0-tut 
— lo?... Un forte raffreddore. 
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Dopo le corse: Una vetrina!! 


La Conquista del Mondo 
MARIO MORASSO 


Parte Parma. — IDEE GENERALI. 
La lotta. — La forza. — Lo Stato e l'autorità. — L'im- 
pero del mondo. 

Partk Skconpa. 
La nuova politica. — | varii sistemi di Imperialismo. 
L'Imperialismo inglese. — L'Imperialismo nor 
americano e la Spagna. — L'Imperialismo tedesco. 
- La guerra russo giapponese. — La guerra nel 
Tibet. - L'Impero cattolico. 

Parte Terza, 
Per la formazione di una coscienza imperialisti 
italiana. — La celebrazione delle energie nazionali. 

Pante Quanta. 
L'Imperialismo extra-politico nella società e nell’in- 
dividuo. 


Parte Quinra. — CONCLUSIONE. 


Un volume in-16 di 430 pagine: Ginque Lire. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


LA SETTIMANA. 


Al Senato, nella seduta del 10, dove-| 
vano svolgersi le interpellanze degli ono- | 
sevoli Giuseppe Vigoni e De Martino 
tono all’incidenta del porto di Tripoli. | 
Jl Tittoni prevenne gli interpellanti fi 
wndo ampie dichiarazioni, dalle quali 
Silterebbe che, d'accordo con la Francia 

‘Inghilterra, l’Italia potrà disporre 

ndo creda della Tripolitania e della 


Nella seduta dell’11, îl ministro Mira- 
bello presentò il disegno di legge per 132 
milioni di spese straordinarie occorrenti 
al riordinamento della flotta ed 
alla sistemazione delle difese marittime. 
Contro tale progetto il gruppo socialista 
proporrà una. pregiudiziale, affer- 


{mando che non si debba discutere fin 
quando non siano terminati i lavori della 


Commissione per l'inchiesta sulla ma- 
rina, per compiere i quali pare si voglia 


Nheraica; e che la Porta non farà al-|chiedere una proroga di sei mesi. 1 una 
capa concessione a nostro danno, Dopo!nuova forma di ostruzionismo, alla quale 
gli interpellanti ed altri senatori parlò non sì può opporre un regolamento! Con- 
isthe il Fortis, e le sue parole come'tro le proposte del llo si è fatto 
delle del Tittoni parvero soddisfacenti. ! avanti anche il Candiani, ammiraglio 
îN1 e il 19, il Senato ha discusso ed ap-' della riserva, secondo il quale, prima di 
provato i bilanci dell'interno e del te-|pensare alla flotta, si dovrebbe pensare 
soro: nelle sedute successive, alcuni prov- {agli approvvigionamenti e rifornimenti 
vedimenti relativi alla pubblica istru-|marittimi. 


Roma, Il Congresso incominciò subito i! cordo nel volere evitare una crisi interna. 
suoi lavori, sotto la presidenza del depu- Il discorso del Balfour sulla difesa 
I tato Girardi; ma nella seconda seduta, | nazionale, per la quale il ministero ha 
| quella del 16, non apparve molto grande | presentato un disegno di legge, fu atten- 
| l’accordo dei congressisti, Il 15 fu tenuto! tamente ascoltato, e giudicato di grande 
a Napoli anche un convegno di de-|importanza, essendo, se non una minac- 
|putati meridionali, convocati dal; cia, un monito per la Russia. Il Balfour, 
{ Gianturco ,, per la difesa degli interessi | parlando della difesa dell'India, di- 
delle loro provincie di fronte al pro-|chiarò che l'Inghilterra non permetterà 
| gramma ferroviario. mai alla Russia di spingere le sue fer- 

A Livorno fu tenuto, il 14, un con-|rovie strategiche fino ai confini dell’Afga- 
\wegno di ferrovieri, con prevalenza | nistan. La Regina Alessandra sbarcò 
di elemento rivoluzionario; fu discussa |1'11 a Malta dove è molto festeggiata. Il 
ed ammessa in massima l'opportunità di|15, al castello di Windsor, il principe 
riunire in un sol fascio i due principali | Gustavo Adolfo di Svezia, figlio primo- 
sodalizi di resistenza; e fu votato un|genito del principe ereditario è reggente, 
biasimo al comitato d'agitazione per | a sposato la principessa Margherita, figlia 
l’esito dell'ultimo sciopero. À Firenze, il| del duca di Connaught, fratello di Edoar- 
9, i gasisti scioperarono lasciando la città | do VII 


al buio, essendo stato licenziato un ac- 


Alla Camera francese, il 15, furono an- 


zione ed alla caccia. Alla Camera, ria-| 
pertasi l'11, s'incominciò subito la discus- | 
tione del bilancio degli esteri, continuata 
il 12, nella quale il Tittoni ripetà, ri- 
guardo a Tripoli, le dichiarazioni già 
fatte al Senato: aggiunse che nel con- 
regno di Venezia l'Italia aveva ot- 
tenuto quanto desiderava intorno alla 


Il consiglio dei Ministri ha deciso, la 
sera del 17, dî non riscattare le Fer- 
rovie Meridionali; con la cui Società 
sono avviate trattative private per 
intendersi sui compensi per le tariffe e 
per il personale, continuando essa con 
l'esercizio privato. 

Il Re, accompagnato dal Rava, fu, il 


questione Albanese ed alla sistemazione |13, a Grosseto, alla inaugurazione del 
finanziaria della Macedonia. Accennando | V Congresso degli allevatori di 
ai pericoli creati dalle presenti condizioni | bestiame e della mostra zootecnica. Il 15, 
della penisola Balcanica, il ministro disse |con il guardasigilli Finocchiaro-Aprile 
che, se la Triplice ci risparmia molte | andò a Napoli ad assistere alla cerimonia 
speso militari, non ci dispensa dall'avere | inaugurale del Congresso nazionale 
un esercito bene ordinato. |delle provincie, tornando la sera a 


cenditore, segretario della loro lega, per} nunziate delle interpellanze sulla neu- 
I gravi è ripetute negligenze in servizio. | tralità della Francia nella guerra 
Lo sciopero è terminato il 12, avendo gli | dell'Estremo Oriente, Rispose il Rouvier, 
scioperanti accettata la proposta di una|chiedendone il rinvio, poichè egli non 
| inchiesta. | avrebbe potuto far altro che ripetere le 

Tl 14 si è costituita a Roma, sotto la! dichiarazioni già fatte sulle serupolose 
presidenza di Raffaele De Cesare, una|intenzioni della Francia di rispettare la 
associazione nazionale per la di- neutralità e mantenere la pace; e la Ca- 
| fesa della produzione olearia. mera approvò il rinvio con 449 voti con- 
—_ tro 84. Nella stessa seduta, il Drumont 

Le condizioni generali della politica. presentò alla Camera un contro-pro- 
| internazionale hanno indirettamente gio-, getto per la separazione della Chiesa 
{ vato al ministero inglese: gli unio-| dallo Stato: ma in questo momento la 
i nisti, messi da parte i loro dissensi cau-' Francia preferisce di occuparsi dell'asse- 
sati dal programma economico, sono d’ac- dio e della resa del castello d' Usseau, 


dove un guardacaccia delinquente, con 
un fucile da caccia, ha tenuto a bada 
per alcuni giorni, alcune centinaia di sol- 
dati, guidati da un generale. E si discu- 
teva animatamente se il governo doveva 
o non doveva mandare anche una batte- 
ria di cannoni! 

Le Cortes spagnole sono convocate 
per il 14 giugno. Contro il ritardo a con- 
vocarle si sono tenuti, il 14, dei meetings 
4 Madrid, Barcellona, Valenza, Saragozza, 
e vi hanno parlato quasi tutti oratori re- 
pubblicani. Nel Portogallo, una crisi mi- 
nisteriale pare inevitabile, par dissensi 
nati fra i ministri a proposito della regia 
dei tabacchi, 

Il viaggio che Guglielmo II doveva fare 
in Russia, appena tornato dall’Italia, non 
è stato più effettuato. 

Alla Camera austriaca fu discusso, il 
18, il progetto del Governo per 
a Rovereto la Facoltà giuridica italiana, 
I deputati italiani insistettero per l’un i- 
versità italiana a Trieste: il ministro 
Hartel, visto che alcuni tedeschi appog- 
giavano gli italiani, fini per rimettersi 
alle decisioni della Camera: la quale però 
non decise nulla, rinviando il progetto 
del governo alla Commissione del bi- 
lancio, 

Le faccende della penisola Balcanica 
si vanno sempre più imbrogliando, In Ma- 
codonia l'insurrezione ha ripreso vigore: 


(Continua nella pagina seguente). 


LA SETTIMANA UMORISTICA. 


HUGO E GOETHE A VILLA BORGHESE. 
— Ngenshe dopo morti ei Insciano:in pace! 
— Sta tranquillo! Ci hanno fatto tanto brutti 
che nessuno ci riconoscerà. 


classici latini. , 


D'ANNUNZIO SCRIVE * NERONE 
“Tutti i giorni il poeta prende un baguo di 


(Disogni di Fabio Sertf). 


LA CORSA DEI CANOTTI AUTOMOBILI. 

— Dove vai, sciagurato, vuoi forso suicidarti? 

— Si, vado & fure una Gorsa di piacere :... in 
automobile. 


RI 


(Dai giornali). 


NEL CAMPO RUSSO. 


— Generale, nin altro nostro distacenmento è 


stato messo in faga. 
— Sta bene! Tolografate a Sua Maestà che ab- 


biamo ottenuto un'altra vittoria. 


9 »_ IL PIACERE. 18° migliaio. . . . L.5 
NNUNzio LA FIACCOLA SOTTO IL MOGGIO. 
87° mielitio nni, Pella È 


Legata in stile antico con taglio dorato in testa, chiusa în elegante busta. 10 


| D'imminente pubblicazione l'edizione economica delle 


| baudi 


5! L’IDIOMA GENTILE. 24.° migliaio. . L.3 

f MICIS, Legato în tela © oro con fregi colorati . . 5 
Hi AI RAGAZZI. 10,° migliaio. . . ... . 1 

LU 


RICORDI DI PARIGI. 18.° migliaio . . .......... 


Nuove Edizioni e Ristampe 


del Cielo det Mare della Terra e degli Eroi 


&C= BOUQUET FARNESE 


Adolfo Giannini 
PISTOJA 


PROCUTTORE 
ESPORTATORE 


VINI-CHIANTI 


PETROLINA LONGEGA 


a base di petrolio 


Il luogo preferito per la cura climatica 


Vista incomparabi 


LAGO pri QUATTRO CANTONI (Svizzera) 
Palace Hotel - Grand Hotel - Park Hotel 


BURGENSTOCK 


Lago dei quattro Cantoni 870 m. sul livello del mare. 
40 minuti con vapore e funicolare da LUCERNA. — 
= Grandioso parco con bosco, 


PARFUM EXTRA-FIN 
composé par VIOLET, Parfumeur 


29, Boulevard des Italiens, PARIS. 


PREFERITE a TAVOL 


Lola» UlVETO 


GAZOSA, ACIDU[A- 
ALCALINA ; 
LITINICA NATURA 


TERZA EDIZIONE 
con nuove aggiunte 


La Vita» 


sul 


inod. to 
50 Srottiueta per De ampie passeggiate în pianura. — 600 letti 
ca Crescere i capelli e | Ml BAGNI E TUTTI I PIÙ MODERNI CONFORTS. 
cord In Maggio e Giugno pressi ridotti. - Prospetti. 
bin azione di 
_ sul bulbo capilla- 


re, È ruccomandato 
l’uso a tutti, specie 


PICCOLI EROI. Libro per i ra- 


mal Edizione in-16, con 4 illustrazioni 
Arnaldo Ferraguti. 43.° migliaio. 


Cordelia, 
Barrili, CAPITAN DODÈRO. 13,° migliaio 


«LI 
L'OLMO E L'EDERA. 20,° migliaio . 


COME UN SOGNO. 25.° migliaio. |... 1 


romanziere genovese. Grazie al un nuovo contratto coll’autore, procediamo alla 


to, Rosa di Gerico. 


+ L. 2 


Da lungo tempo il pubblico lamentava la mancanza di molte opere dell’amabile 


stampa di tutte le sue opere în edizione economica ad una lira, Ai tre romanzi 
popolarissimi che pubblichiamo oggi, seguiranno immediatamente: I Rossi e i Neri, 
anta Cecilia, Semiramide, La montanara, Galatea, Il biancospino, XI Comanda- 


LUCERNA, PALAGE-HÒ 


Nuovo fabbricato. 
Apertura 1906. 


allo signore, che con questo pro- 
dotto avranno lu chioma folta e 
lucente; alle madri di 1 miglia pei 
pulire la testa dei bumbini, È effi- 
cacie alle persone che colpite da 
malattie, hanno perduto i capelli. 
Un fiacone con istruz.: Je 1,50 6 
L. 2. Ditta proprietaria 6 fabbri- 
cantò A. Longega, Venei 


Grand Hétel, Lugano. 


NON Più 


MALATTIE 


Fra uomini 8 cose 
Poesie di F.T. Garibaldi 


ri- 
L'unico preparato col 


I , 80] 
Inoffensico, sopppim 


10 
mbebe, 600, 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, MILANO, VIA PALERMO, 


NEUROCOL «RUSSI, 


Se NUTRIMENTO DEI NERVI 5 


Edizione-bijou : Due Lire. 


Dirigere commissioni e vaglia ai 
Fratelli Treves, editori, Milano. 
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sandali Siepe 


4.sandal 
medici 


ni capsula porta Il nome 


CUI 
GUARISCE ANEMIA, NEVRASTENIA PARO Ti Rao le 
ATONIA di STOMACO e INTESTINI. 


Prescritto dai migliori medici. 
1.3ilflacone- RUSSI e 6., Ancona. 


DI G, VERGA. 
LTATO 


TIGRE REALE 


Bucher-Purrer 
Proprietario, 


=> Palace-Hétel, Milano. 
Hétel Quirinal, Roma, — Grand Hétel Mediterranée, Pegli. 


GUARISCE IN 48 ORE 


dolori delle reni come 
od associati ad altre 


ed in tutte le Farmacie, t 


TELI CAMPESire 


Studi moral 
ed economici, di 


Antonio Gaccianiga 


Un volume di 360 pagine: 
Tre Lire. 


Pai RE IRE RNA) 
Dirigere commissioni e vaglia ai 
Fratelli Treves, editori, Milano, 


A. PIERANTONI 


Via E BOLOGNA 


ZE, 
(Gul: 


celebre 


8SANDALO DI MYSORE 
il Copaibe, 


Una Lira. 


Dir. vaglia ai Fri Treves. 


soldati turchi e bando greche, nel vilayet 
di Monastir inferociscono contro i bul- 
gari; i com) 
atti di crudeltà 
70 bulgari 


ti sono 
sempre. più SegianN) 


Sisto dr a n ht 
tro ani una la n @ 
soldati turchi. Poco o punto più giovare, 
in untale stato di cose, la nuova sito: 
mazione finanziaria, shcondo la qua- 

oltre che dai due commissari civili 
Austriaco è russo, il controllo sulle ren- 
dite macadoni sarà esercitato dai rappro- 
sentanti dell'Italia, Inghilterra, Germa- 
mia è Francia, I timori di una prossima 
guorra turcobulgara riscono 
sempre maggiori, specie da quando la Tur- 
Shin ha trovnto imodo di farsi. prestare 
qualche milione, Anche alla Serbia è final- 
mente riuscito di coneludere un prestito, 
® ne spenderà una notevole nel rin- 
novare lo artigli 

A tutto ciò si è 
turco-rumeno, N 


iunto l'incidente 
cilaget di Janina 


(Neue GiGAMichfer di Vienna). 


LE CONDIZIONI PR 
e epuAS 


de) MARCHESE 
A: pi SAN GIULIANO ts 
Seconda edizione, — UNA LIRA, 


Recentissima pubblicazione 


L'Estremo ORIENTE 
e le sue lotte 


ai Enrico CATELLANI 


{Prof. di Diritto Internas. all'Untv, di Padi 


INDICE DEI CAPITOLI: 1. La Cina come Stato e come si- 
di Stati. — n. Il diritto pubblico cinose, — 


stema 
1. Vita ideale dei civosi. Religio! 


=_1v. Vita idenle e vita pratica, L/ 


fantiglia. — v. Fede e coltura, nella sociotà e nello 
Stato, — vi. La Cina e gli altri Stati : rapporti di 
li altri Stati; ro, 


pace, — vu. La Cina è 
era. — vii, La cri 
ico. La Russia e In Gran Bi 
cia, il Portogallo, In Germani: 
- Uniti e Giappone. Il conflitto e 1a' po! 


i 


Un vol. in-16 di 500 pagine, 
con È carte geografiche: 


‘editori, In Milano, | 


a. — 1%, La Fran- 
(talia. — x. Stati 


Cinque bire. 


—-—__—_—___._—__u_.-+_- 
Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano, 


sono stati arrestati per errore ue ru-|stata cradelmente energica. Si parla | 
meni, ispettori di scuole. La Rumenia ha | parecchi morti e di donne e bambini uc- 
mandato alla Porta, in data del 13, un|cisi dalle zampe di cavalli cosacchi, A 
sdtimatum nol quale chiede la liberazione | Udessa è scoppiato uno sciopero gone- 
dei prigionieri, una indennità per essi, a | rale e migliaia di dimostranti percorrono 
la destituzione del Îà di Janinn. La {le strade con bandiere rosse è nere: a 
Porta rispondo che i due rumeni furono | Varsavia, il 19, sono avvenute altre di- 
subito liberati: In Rumenia replica chef mostrazioni tumultnose; a Lodz 
furono maltrattati © percossi ed insiste! sono da parecchi giorni senza pane per 
nello altro richieste, dando tempo alla|chèf fornai non lavorano. A Scitomir è 
Porta di rispondere non oltre il 25 cor-| tornata la calma; ma nella provincia con- 
rente. tinuano i disordini d'indole antisemitica, 
La Sardegna od il Beusan sono già| A Mosca, in una banca, furono trovate 
nello neque di Creta, ma non hanno sbar- | delle bombe, e si arrestarono i supposti 
cato marinaî come dotto, Le truppe. fabbricatori di esse. 
internazionali mandato ad abbassare | Il Senato dell'Impero ha confermato la 
le bandiere greche, sono state prese a sas-' sentenza capitale contro Kalaieff, quegli 
sato, © 175 uomini sono assediati a Villa che uccise il granduca Sergio. 
Psilmero, I consoli hanno consegnato al! Il pope Gapon torna in iscena, ed ha 
principe Giorgio un proelama "delle avuto l'altro giorno a Zurigo un colloquio 
potenze protettrici che si dicono'con agenti rivoluzionari di Varsavia e di 
pronte ; non cambiando il regime (di go-, Pietroburgo. — c 
verno dell'isola, a concedere ogni desi Si rinnovano di quando in quando va- 
dorata riforma finanziaria ed ammini-!ghi accenni n probabilità di pace, con la 
strativa, però quando mediazione del presidente Roo- 
gli insorti avranno sevelt, ormai tornato dalle sue caccie 
deposto le armi, An- nelle Montagne Rocelose; il richiamo del 
ché il ministro De-' conte Dassini da Washington 0 la sua 
lyannis ha detto ad destinazione all'ambasciata russa a Ma- 
Atene che, in questo  drid, fanno ritenere che a Pietroburgo 
momento, non sareb-' prevalga ora il partito della pace. La iu- 
baopportuno incorag* dignazione dol Ginppone contro la 
giare gli insorti. Francia era ricominciato ud onta di 
tutte tè dichiarazioni del governo frau- 
l cose e della sorveglianza che la squadra 
P1I 1° maggio del russa comandata dal De Jonquibres ese 
calendario russo ri-' citava, a quanto si diceva, sui movimenti 
correva domenica 14! delle navi russe nolle neque dell'IndoCina. 
del calendario grego-| Orà è subentrata Ia calma, dopo che fi- 
riano, Si avevano an- | nalmento, raggiunto dalla tetzà' squadra 
sora gravi timori | cornwdata dal Niebogatof, il Rodientreski 
di disordini: gli! naviga in altò mare, Non ostante la riu- 
operai avevano tenu-| nlone di tutte le navi russe, esse non sono 
to numerose riunioni | più di 28 navi da battaglia contro lo 31 
fuori della città. delle quati dispone l'ammiraglio Togo. 
ostante l'ottimismo |Intauto sorge una nuova questione di di- 
dalle notizie officiali, | ritto internazionali: due o tre trasporti 
lche co-| giapponesi sono andati; all'aria urtando 
ia renle| in mino subacquee, Chi ne semina il 
avvenuto #|mare libero, ed è lecito 1l seminarvelo? 
che la repressione sia | | A Chicago continua lo sciopero dei ear: 


È) 


rettieri con conse- 
guenti disordini 
nelle strade, morti e 
feriti: Passando da 
Chicago îl 19, di ri- 
torno dx cacela, il 
presidente Roosevelt 
dichiarò d' essere 
pronto a mobilitare 
tutte le truppe degli 
Stati Uniti per pro- 
teggore la libertà dol 
lavoro, A_Washing- 
ton v'è stata, il 18, 
la prima seduta del 
Congresso interna- 
zionale ferroviario. IL 
governo di Buenos 
Aires ha pubblicato 
la legge per la con- 
versione del de- 
bito interno del- 
l'Argentina. 
‘anarchico italiano Jaffei, stato arre— 
stato al Cairo, fu rilasciato perchè il go- 
verno italiano non ne aveva chiesta la 
izion è stato però espulso dal- 
itto, La missione tedesca, arri- 
a 1} a Fez, fu ricevuta il 12 dal 
Sultano, con il solito cerimoniale. 

Un villaggio dall’Indo-Cina, occupato 
da soldati francesi, fu assalito da una 
banda d'indigeni; ma V'ussolto fu respinto 
0 15 ribelli forono uccisi nel combatti» 
mento. Nell'Yomen la rivolta contro i 
Murchi trionfa. Il comandante turco do- 
vette chiedere la grazia di approvvigio 
mare una città occupata qalle-site truppe 
è circonda a insorti, Si mandano dalla 
Turchia continuamente rinforzi sonza al- 
cun vantaggio; e Mahmud Eusnid capo 
degli insorti si è proclamato vero Califfo, 


Negli ultimi giorni d'aprile, a Massaua, 
un cielone ha distrutto il circolo de- 
gli ufficiali, tina caserma @ la stazione 
di. Monkull erchiando-e darimeggian- 
dlo altri edi fra i quali lo spedalo Um: 
Merto 1. 119 un ciclone danneggiò Cin 
cinnati; il 10 distrusse la città di Sny- 


IL #0GNO DEL SULTANO DEL' MAROCCO. 
Lo apirito di Kruger: — Ancho Vol avete ricevuto un 


telceramma: 
ll'Sultano: — Allah sia lodato? no. 
(Kiadderadatsch di Berlino) 


der, nello stato di Oklahoma, uceidenio 
circa 700 persone 6 ferendone oltre 400, 
Anche Kansas-city fu visitata dat cielo 

che vi uccise 20 persone. Il cattivo 
tompo imperversa în Ttalia da pareserì 
giorni; con inondazioni in Piemonte, n 
Lombardia, nel Veneto, nella valle del T 4 
vere, Il Sempione fa ancora altre vit. 


times il 12, l'ingegnere russo Ranke .d | 


un operaio italiano uscendo dalla gull 
ria morirono a causa dell’eccessivo calo è 
e dell'aria impura rospitatavi dentro: 1 
Un masso staceatosi dall'alto ncci: 
operai e no fori gravemente un te 
Arcivento (Campobasso) una fabbri 
fuochi artiticiali saltò in aria, il 18, 6r+ 
masero morte tre persone, parecchie alti + 
forite, 

Grande mortalità nell'India a cama 
della peste: nel solo Punjah in poche set .- 
manè sono morte 250 mila persone. Viè la 
pesto anche in Inghilterra? 25 persone, a 
Loith (Scozia) ne presentavano tutti i f. » 
nomeni e sono state isolota: ed in Russa 
în tre diverse località vi è sospetto di ca i 
di colera 


18 maggio. 


ESENTI 
ICILIA 


inatoro del Regno) 


Guida Storica di Venezia 


A Un volume. in-16 di 300 pagine, illustrata di 
Nuova edizione. {? incitioni © da va carta a colovi di. Veneta: 


Lire 4. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREYES, RDITORI, MILANO, VIA PALEMMO, 12, 


C_— >“ 


MILANO Faisia Vic 


Eni, bd e 66. 


ne è Religioni, 
individuo è la 


“Carlo LOVANDRE 


Ti , 14 
pporti di [ E al 3 n 
‘equilibrio poli» popea == | ROM to Lranò (Pas / 
laxzo Theodoli). 


È 
d 
4 


litica mondiale. 


NAPOLI xi: 


Toledo), Mi 


BOLOGNA/ 


degli Animali 


Un volumo in-16: 
Una Lira, 


Nuovo romanzo 


A Erede gra 
dei Villamari 


ROMANZO DI 


vol. in-16: Una Lira, 


per le famigliè 


@, STARACE: 


I Scopoli-Biasi 


romanzo. 


Romanzare Contemporaneo 


Esco ogni settimana in 12 pagine a 2 colonne (formato 
dell Illustrazione Popolare) con copertina, al preszo di 


DIECI CENTESIMI. 


Pubblica due romanzi alternativamente. 
romanzi che pubblica, sono: 


Il Cappuccio Rosso, romanzo a Silas Hocking, 


che ha ottenuto un enorme successo în Inghittéra 


© Andrea Gornelis, sievve somanso ai Pi Bourget, 


gnificamente illustrato dal valente pittore italiano 


GG U I D E DI VEN EZ IA | RECENTE PUBBLICAZIONE 
O 
(EDIZIONI TREVES) Macedonia sa 
" C] REST 

| Vemeziasii Veneto! Venise er 1a Vnétie|| "Vico Mantegazza 
Trento, Triste © iaia || Tronto Tatto SUA || vera iae iso me cà Quattro Lire 

Colle piante di Venezia, Verona, Aveo los plans de Venise, Verone, Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 

alta 1 SO inciatonii | Ita ce reo 
DUE LIRE. DUE LIRE. Nuovà | puasitoezioG ttunteata | 


I primi dyue 


Tdue romanzi hanno ciascuno una numerazione spe- 
ciale; towi che ciascuno formerà un bel volwme. 


È aperta l'associazione a 50 numeri (dall’1 al 50) per 


CINQUE LIRE. 


Gli associati avranno la coperta speciale per ciascun 


tia ni | 


Dirigare commiasioni e vi 
Fra tano. 


li Proves, oditori, 


i Paolo Loy, 
Storia Naturale in Campagna 


i. ex Giuîda più dotta e amabile ad un tempo non si ) Ilicie 
potrebbe desiderare.... È la campagna, la divina na-|et de raison, d’érudition et de fun- 
tura in totti i suoi aspetti, studiata con amore e taisio.... 
(Minerva), 


con religiosa venerazione. 


Lire 3,50. - Un volume 1n-16 di 380 pagine. - Lire 3,50. 


Dirigere commissioni e vaglia ai 
Pratelti Treves, editori, 


fidano. 


Dirigero commissioni e vaglia ai Fratolli Trevés, editori, Milano. 


la Casa Tre- 
Ves) dd aste. 


Seconpo Miaciaro 


timento di dibri 
italiani e stranîeri, 
‘mus Abbonamenti ai 
‘giornali della Casa Tre- 
"ves e ad ogni altro gior- 
nale italiano e straniero. 


Un volume délicienz fait de réve uo 
La LIBRERIA INTERNAZIO- 


NALE F.!l TREVES di Roma 
è stata incaricata dell’ esclu- 
siva vendita di tutte e pub: 
blioazioni del Minist. d'Agri- 
colt. Industria e Commercio. 


(Bibliothégite Universelle, 
Revne Suisse), 


Lo Stato e le Ferrovie = 
—=*—- Riscatto ed Esercizio 


Note presentate al Parlamento Italiano da Silvio Spaventa 


Sotto questo titolo corrono 1 importanti ioni 

pibirici nilo questione che Fovoscio le ost Hit cartoni darte, dalle 
integra e si dibatte tut 
preziosoquesto ampio st 


a Destra il 18 marzo 
‘"oraz non solovin Italia, ma in Ge; e 
udto orilao di varii sistergi di politica ferroviaria; 


ninistro dei layori 
La questione stessa è rimasta 
in Francia: Perciò rimane 


UNA LIRA. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI 


FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, BDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 1%. 


